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ITALIA 


Composizione: della nuova Camera. 


Stante In quantità dei nuovi nomini comparsi 
sull scena politica în queste nuove elezioni, non 
è molto. agevole: il poter arguire se.si potrà final- 
mente formare una Stabile maggioranza. socondo 
il destdorio della nazione, Meno chie Ja precisa 
gralazione di quella maggioranza importa che il 
Governo non sia più soggetto nd oscillazioni con- 
tinue © possa procedere più francamente senza 
avore del continuo sospesa sul capo la \spada di 
Damocle. 

In mencanza di dati più precisi sul partito a 
cui apparterranno i nuovi deputati, abbinmo con- 
saltato i giornali locali di tatti | partiti che rae- 
somandarono ultimamente dei candidati, e con 
questo mezzo abbiamo potuto Îarci un'idea della 
nuova composizione della Onmera ‘elettiva, Essa 
tuttavia non è che approssimativa, giacchè nelle 
condizioni presenti non sono più così discrepanti 
i partiti in Italia; anzi, tranne gli estroti, i 
Joro programmi sono quasi identici. In molti cast 
non si tratta cho di sfumature o di simpatio per- 
sonali, ed ‘è facile ‘uindi ole ciascun patito 
oroda di aver fatti nuovi acquisti, ole il solo 
fatto dimostrerà se siano immaginarii o reali. 

Lasciando quindi a parto i collegi che rieles- 
sero i loro antecedenti rappresentanti e quelli 
che lo mutarono, ma no scelsero: uno dello stesso 
partito , noi troviamo chie da cinquanta collegi. 
mutarono un deputato di sinistra in uno di de- 
stra, o del centro destro, di quel partito cioè clie 
ordinariamente rende il suffragio colla maggio- 
ranza che sinora ebbe (il sopravvento, Sono essi 
i collegi dì Acquaviva, Afragola, Airola, Aosta, 
Aquila,, Avezzano, Boyino , Brenno , Brindisi, 
Busto, Caccamo, Cagliari, Calitafimi, Caltanisetta, 
Caserta; Castel 8. Giovanni ;, Castelvetrano , Ca- 
stiglione, Como 2, Cuneo; Feltre, Forlì, Franca- 
villa‘, Gioja , Lanciano, Lecce, Lonato , Lugo, 
Maglie, Manfredonia, Manopello, Melegnano, Afes- 
sina , Modica , Molfetta , Monopoli , Montalcino, 
Nocera, Oviglio, Paola, Penne, Pescarolo, Piove, 
Prizzi, S. Demetrio, Savona, Serradifalco, Tiene, 
Torino 1, Tropea. 

Trenta collegi inveoo , ciò sono quelli di Avi 
renza ; Aragona ; Bergamo, Caprino, Carpi, Ca- 
atollamare; Castelnuovo di Garfagnana, Como/1 , 
Corleone, Gemona, Grosseto, Monreale, Napoli 1, 
2, 4,8, Palma, Poggio Mirteto ,, Pontassieve , 
Potenza, Prato, Ragusa, Rho, Riccia , 8. Marco 
Argentano, Scansano , Torchiara, Vallo, Vero) 
nuova, Vizzini, stati già, rappresentati da depu- 
tati della destra, scelsero dei candidati nel par- 
tito contrario. 

‘Alcune elezioni 
di alcone nonabbimo potuto raccogliere notizie 
glio cl diano indizio se i nuovi loro rappresen- 
fanti sederanno a destra od a sinistra. 

Se agli aaquisti fatti. nelle nuove elezioni ag: 
giungiama quelli della provincia di Roma, i cui 
rappresentanti appartengono quasi tatti nl partito 
govarnativo, se non aderenti affatto al Ministero 
presente, possiamo dire che l'antica maggioranza 
Si sia rinforzata almeno di una trentina di voti. 

Le seconde elezioni ‘che si faranno. perchè dl- 
iouni furono eletti in due o tre. collegi. rinforze- 
anno per' avventura ancora quella maggioranza, 
gincîliè di 24 deputati, che sono in quel caso, sel 
solî, i nigg. Doda, Ferrari, Nicotera, Cuochi, 
Macchi e duca Gesarò, furono riputati candidati 
dell'opposizione. 

Sarebbe del resto difficile il trarre ‘un prono- 
stico sicuro anche pel motivo che. parecchi .co- 
misi abbandenarono del. candidati indipendenti, 
quantunque inclinati ‘n sinistra, per adottarne 
altri, rioisamente del partito contrario, onde è 
‘a temere cha venga per: quelle' elezioni a rinfor- 
zarsi anzi l'opposizione di estrema destra, che 
una maggioranza costituzionale © fautrice delle 
riforme. 

Tutti i partiti hanno fatto delle gravi. perdite 
nelle ultime elezioni, în cui. furono lasciati a 
parte omini segnalati per dottrina; esperienza 
od ingegno, il pubblicista Boncompagni, il giu- 
reconsulto Mari, l’eloquente. professore D’Ondes 
Reggio, il filosofo e leggiadra. sorittore Augusto 
Conti, Domenico Guerrazzi, l'ex-ministro Govone. 
troviamo ‘a quelle perdite ‘qualche compenso in 
alcuni personaggi che già levarono grido di sè, 
comu l'illustre scienziato Lioy, il generale x: 
































non sono'ancora conosoiute e | 


| perché intavolasse la. pratica col Gousiglio provinciale 


| india anche in vantaggio 


! 





ciall sulla riforma delle nostre tasse. 

So appena occupata Roma si fossoro bandito le 
elezioni Generali il Ministoro, attualo che al po- 
stutto può dive di avere por esse ‘guadagnato 
dei voti anzichè perderne; sarebbe. senza. fallo 
stato affermato, pel sentimento predominante n 
quei giorni nella nazione lioto di avere com- 
piuta l'unificazione nazionale © disposta quindi 
all'indulgenza e ad approvaro chi ayeva più 0 
meno volonterosamente compiuta l'impresa. Il Mi- 
nistero poi non avrebbe avuto Il tempo di com- 
mettere tanti errori © di sciuparo esso atosso i 
vantaggi chie aveva ottennti. La sua. politica 0- 
aolllante, gli arbitvif della InogotenenzA romaia 
© finalmente il divieto della pubblicazione della 
Enciclicn, gli focero perdero ju gran parte î frutti 
della sua risolutezza anteriore. Ad ‘ogni modo 
esso è ancora in tempo di riparare ai suol 
rorl. La maggibtanza è certamente costituzionale , 
© governativa, e vimpito dèi rettori è il saperne 
trarre, profitto e Il disciplinarla. La prossima e- 
lezione del presidente, che vogliasi o non vogliasi 
avrà certamente un carattere politico, ci darà p 
che non si possa arguire dui programmi dei cane 




















didati, e' dai panegirici 6 dalle diatribe rara- | 


mente spassionate della stampa, la vera misura 
dello sto forze, 





Cameo; 4. — Leggiamo nella Sentinella delle Alpi: 
X nostri Îetori non igsiorauo pato) che la nostra Ga- 
mera di Commordio hi rivolse ‘alla consorella i Torino 





torinese per ottenere uil. concorso. materiale all’util 
‘situa opera dol {foro del Colle di Tenda ; opera che 
‘Torino. 

Il Consiglio provinciale di ‘lorino , neîla seduta 1" 
‘dicembre, votava il concorso di lire 30,000 pel. traforo 
del Colle di Tenda, 

TI nostro corrispondente di Firenzo ci da hotizia che 
il ministro dei Javori pubblici alla nuova sessione pre- 
‘enterà un progetto per tale opera, 

—_ 

Lu Garsetta di Torino ci. regala quasi due colonna 




















milo 0 neriicamlo ;, coma parv, il trattato mellesiino , 
ford Gimnslite ct dica che fors® non avrstba fitto oh! 
Viezioni alln mnlificazione del trattato in anestione; se 
toi ci fosti: data, In pena di rivilgorci alle potenze 
cli o snttoacrissero 1. collo; scopo ii provare In couve- 
filenza di ina mutiziono. 

« Quantungue i ndensino nagoli ‘sull'oriszonte’ po: 
litico, nom 1 
falnîi e. Egli è el postatto nssai naturale che l'Iaghil- 
tetta e l'Austria; nostro omalo nel Levante, siano 
stato frritate lla, nostia circolare; taxito più cl nou 
no. avevano nvuto sentore, Ma roi speriimo tuttavia 
ché vorranno esamibare l'argomento con maggio caima 
adrssno che fue! li ciò nn èsso di euerta torne- 
rebbe ad esso molt) dannoso. Per non parlare di altri 
Vericoli, egli; certo che, dicliarando Ja guerra contro 
la Russia, si legherebbero le mani in un tompo in 
debbono desitorare vivameste di interporai nella lotta 
tia In (Germania e la Francia, nella duale hanno co- | 
tuto interesse. Se l'Inghilterra 6 l'Austria rmpessero | 
le ostilità contro noi, recherelbbero un benefcio alla | 
Prossin, risiltimento cui esse. certamente non prom 
vono, esseuilo. nitimameato divenute. nassi ostili verso 
quella potenza, Î 

Ciò che dovrebbe pe'nicipatmsito intanto 1'Iughil- * 

tren e l'Austria a desiderare fin pacifico assestamento di 
aosta qrostiono è il fatto cha , anche dopo. riacqui: | 
stato il diritto ii proteigero to sto ‘spingo con im 
‘naviglio, la IRussia non potrà esercitate, come prima ; 
li sun inftaenza în Oriente. Avonto lungamente cd at- 
tentamento osservato il progresso. degli eventi-in Tur- | 
chia, queste duo potenze debbono essersi avvetute che, 
quagtunque ci venisae fatto di abragate tatto il trat 
tato 6 non solo tina olansola di ess) 
di in Ttnghissimo Iasso di tempo primachò, rinequistas- 
simo l'inienza che eserceramo prima della guerra di 
Crimea, ss debbono snpere che il nostro Governo noî' 
solo aderi molto coscieinzionamento ‘lle stipulazioni de: 
trattato (ell 1850, ma spontaneamente el ‘oltre a ciò 
che gli era stato' imposto aunultò { nostri. stabilimenti i 
navali nel 3lar Nero, cho ci avevano) costate somme 
immense e non si potrebbero tornare al primitivo stato 
lie con qualche ventina ii anni. Solo quattro anni sono 
listruggemmo i nostri cantieri di Nicolajeff, tauto am- 
unirati dai nostri marinai, è potreluo pensar a costrarie 
un naviglio militare senza mogazzini « cantieri? Av 
























































| sarebbe, d'uopo | 














dî risposta. n pocho nostre linee; per rispondervi noi 
dovremmo occtipare almeno altrettanto spazio; non ehp- | 
pianio con quale utilità è diletto dei. lettori, poiché do- | 
vremino ripetere coso gi notissime e ritormire da capo | 
a diro i motivi per cui credemno utile appoggiare l' 
‘gresso del Ferraris al Ministero, e difendemmo il Lanza 
dla coloro che gli volevano tirate lo sgambetto, Lin: | 
‘gresso del Ferraris doveva produrre: e produsse difatti 
la caduta della consorteria ; il Lanza era una guare 
tigia pel prese; © diffatti fn gran parto al Lanza dob. | 
biamo se non ‘st. precipitò il paese in un'alleanza col- 
l'ex-imperatore. 

Di questi appoggi dla moi dati ci vantiumo — perohé 
to bisogni combattere coraggiosamento i potenti, quando 
sono dannosi al paese; crediamo altresì che bisogno a- 
ver_il coraggio di sostenere gli nomini onesti. 

Nol non riconosciamo nella. Gazzetta di Torino a 
cum diritto al monopolio dell'indipendenza che paro 
‘voglia ‘arrogaro, I nostri principîi. sono noti; noi fumo 
sempre fedolissimi al programma di economie e di de 
contramento cho noi primi formalemmo oche orolia- 
mo sicno i soli cho possano, riordinare il pseso e ri: 
costituire le fuanze: Vediamo con giusto orgoglio che 
«questi principiî già fecero molta strada è speriamo più 
‘chie mai col oncorso di tutti i liberati di vederli att 




















| trionfare. 


e 


LA QUESTIONE D'ORIENTE., 

Il Golos, giornale semiufiiale di Pietroburgo, 
fa le osservazioni seguenti intorno alla. risposta 
di lorà Granville alla circolare del principe Gorts- 
| chakoît: 

« D'ardoro, guerresso della stampa inglese ed au: 
strinca eccitato dalla nota circolare del nostro ministro 
degli affari esteri, ‘una novella prova che l'Europa 
non piò liberarsi dal sospetto cen cui ha sempre guar- 
dato'le nostre intenzioni verso Ja ‘Turchia, Non pos: 
‘fitimo fare atto, relativamente. all'Oriente | senzachà si 
ridestiho lo antiche gelosie în ‘tutta loro amarezza e 
vigore. Anche la ricisa dichiarazione del principe Gorts 
abaco, che/S. M. lo Czar non intendo menvinamente 
risuacitare lu question d'Oriente , ma in questo cas , 
come in ogni altro , desidera promuorero e consolidare 
la paco , non riusci & convincere la pubblica opinione 
dell'Europa occidentale. Ora, come sempre, ci si attri- 
liuisce la volontà di conquistare Costantinopoli, di as- 
soggettare il Mediterraneo alle nostre leggi, di dettar 
leggi ai passi civili di poneuto. ‘T Gabinetti di Vienza, 
o di 8: Giacomo giudicano ancora menò curitntoval- 
ueate la circolare del principe Gortachakoft. Quantui- 
‘quo risorvato e moderato nel suo linguaggio, lord Grau- 
ville sî esprimo, assai energicameute contro il nostro 
desiderio di disdiro un trattato seiza il consenso di 
coloro che lo, sottoscrissero © sono direttamente ci jn- 
irettimeate interessati in caso. Il Ministero inglero e 
con emo, lo ammettiamo , quasi tutta Ja stampa euro- 
pea, considera l'atto del tustro Gabinetto dal punto di 
vista astratto del diritto interuazionale, è protesta per- 
cib energicamente contro il metodo che abbiamo seguito 
por modificarne naa delle clausole, Guariando osclui- 























| astenuti dal fur cosa alcuna di quel' genere, L'Inghi 





ilouno che dopo ciò possi powsare setfamonte che, n- 
vendo omoratamente compiuto L stioî obblighi per quii- 
ici anuî, {l nostro Governo sia ‘subitamente compreso 
da ambiziosi propositi © intento a ricuperare. l'antico 
sno ascendente iu Oriente? Se tali fossero 1! nostri di- 
segui, non avremmo, usato la; precquzione di acquistare | 
vascelli poc Ja protezione; delle nostre: coste meridio- | 
nali, so nou contro { unvigli occitentali, almeno contro 
la Parchi, prima di riaccendere la. vecchia questione 
| il'Orieute * Nou sarete stato, diMcilo' il procacetarai 
luarito Gi occorreva per ‘quello scopo; ma nol ci siamo 











torta e l'Austria dovrebbero vedero elle: ron. abbiimo 
usssun naviglio nel Mar Noro & che presentomento è 
impossibile per far passare, senza Îl consenso 
lella, Turchia, alcun ‘legno po' Darlanelli e pel Rosfo- 
ro, le cui batterio potrebbero, annientare i più polarosi 
vascelli del mondo, Nello stato ‘presente. delle nostre 
difeso navati nel Mar Nero, il solo naviglio turco ba- 
sterebbe a rucar il più grave danno allt' nostre spiagge 

seuzach nol potessimo, usare 











<Il perchè nè Ja Gran Bretagna, né l'Austria lanmo 
motivo di cousìderare la circolare del, Gortsclulkoiî come 
un indizio che le cose stiano per prendere nua piega 
pericolosa pei loro interessi. Pensaudovi su, si persua- 
deranmo sicuramente. che ciò che la. Rossia desidera è 
clio le veniga permesso ili lifendere lese: spiaggio e 
non che voglia mattamento attaccare la ‘'urchia. Non 
sappiamo perché il nostro Gabinetto abbia. scelto que: 
sto momento per fare lu sua dichinrazione © perchè 
siasi’ appigliato ad ima dichiarazione che tatto. offende 
i Gabinetti oocidentali. La: spiegazione l'atréimo proba- 
bilmente tosto., Possiamo intanto speraro che dopo ma- 
tura riffessione la questione non surà esaminuta dallo 
stesso. punto di vista di prima, e cho verrà. seduta 
quell'eccitazione clie altrimenti conturberebbe senza 
fallo il levanto, 

«Più volte dopo la sanguinosa lotta. scoppinta nel 
185) questione. l'Oriente ‘ha. minacciato di turbare 
la paco del mondo; ma fa ogni emorgenza: gli sforzi 
combinati dello' potenze europee, aiutato: dalla: franca 
cooperazione della Russia, sono riusciti a differire il'ta- 
glio del nodo gordiauo. Speriamo che tel caso' presente 
eziundio) lo, potenza si travaglieranno di prevenire lo 
igimeuto di (singue, Possono essere; certo che la 
Russia si recherà loro jucontro se esso si'arvicinano 
con questo intento, Siamo Ieti di ‘notare che niche a- 
dosso non isfagge oaninamente alla stampa estera il fatto 
ehe Ia Russia non quela amatoriali vantaggi, ma solo 
brania modifisaro lo stipulazioni del trattato To quali 
ofeniano fa sun diguità di grande potenza. Quanto più 
compiutamente: l'Europa, comprenderà il significato reale 
della noti russa, tauto ; più celeremente il tono belli- 




















sg» tuttavia clio debba aconpiore il | 








gero della stampa austrinca ed inglese sarà scambiato 
‘la nn linguaggio più freddo © più spassionato. n 





COMMERCIO COLLA FRANCIA 
‘Avvertenze agli agricolto» 
Ju ‘seguito ‘alla occupazione prussiana di molti dei 





disartimenti più mawifettarieri dolla Francia, ot alle dif- A 


(osti griumii a Torino molto domande por parte di caso 
v itacesl, li pinnilana, cnoi,, chineaglierio, ‘occ. 200 

Sil'ora bi fumo notevoli spedizioni sin su atarsiglia 

Mo sù Lion. 

Si Glafinnn parsa spedira bestiame ‘© dorrato Gli: 

di 
Però quanto al lestiame si dopo l'apertura di Pa- 
‘gl (duo ticaî al piÙ) clio ai vedrà a qual punto posa 
siunigore là dimanda. 

13 1 prevegersi che il prezzo del bestiamo nllora rag- 
siugati 31 doppo doll'attunto — Fortunati allora, co- 
loro che ‘hanno anputo aspettare. Iutatto sarebbe som- 
inamente convonisuto cho si riforalssero le stalle di nu- 
viorosi giovani vitelli per rimpiazzare lo bestie (grossa 
che sî venderanno cow Inuto benefizio. 

Ta venta di ima di queste Joscia il posto pet all- 
mentare tre 0/qunttro vitollni, sicché si può calcolato 
le il foraggio ion Sarà por mancare a chî anprà vene 
veto a tempo. 

1l Lestiiime in Francia era già ridotto di un terso 
ver Ta siceità, quiudî per il consumo della guerra, per 
x devastazione dello provincie, per l'abbandounta. col- 
vira fu ridotto credinmo di un altro, terzo nimeno. 

Quando si consideri che il valore del solo. bestiama 

ovino în Francia er calcolato eltro ua iniliardo; si 
‘ove conchitlore che la Francis în ilue anni dovrà im 
ortaro almeno 700) milioni di tale bestinme per. prov- 
dere ni più urgenti bisogni dell'alimentozione © 
are almeno in parte lo mo stalle. 
Siccome anche iu Gormania cd Ungheria ‘a cagione 
Violin guotra o dell'opisoozia il bestiame È scarsiosimo, 
sarà evidentemento l'Alta Italia che dovrà în gran 
Uitto provvedire a tale deficienza, 

‘Badiamo dunque al nostro bestiame. 


ANTI UFFICIALI. 


v\ Ila Guesetta Ufficiale del 9 dicembre roca: 

1. Un regio decreto (n. 6037) del 16 novembre, 
cho maiitiene' nl comuno di S. Agnello la qualifica di 
‘fuso per la riscossione dei dazi di consumo. 

2, Un reglo decreto (1. 6061) del: 5 dicembre, 
sha pubblica 10 disposizioni pet la esscuzione nella pro- 
viuoia romena della legge ùll'ordioamento giudiziario, 
Un regio decreto (n. 6069) del $ dicembre, 
ho pubblica nelle provincie romane, con alenne. modi 
ienzioni, il R. decreto 30 novembre 1883, n. 2067, con» 
enente (lisposizioni transitorie, por l'attuazione del Cc» 
lico di procedura penale. 

4. 11 regolumento pet l'esecuzione della legge 
ni ‘agosto 1870, n. 5784, Allegato XI 
6, Un regio decreto (n. 5055) del 3 dicembre, 

e palblica nella provinefa romano, con alcuno age 
‘giunté è modificazioni, il R, decreto 80 novembre 1888, 
si. 2400, contenente ‘ilisposizioni transitorio per l'attua-. 
iiono del Osdico di procedura civile. 

4. Un reigio decreto (1. 6060) dal 25 novembre, 
suo pubblica nella provincia romane ln legge 21 agosto 
1862; 1799, per ls vendita dei toni demaniali insieme 
col. rolutivo regolamento 1; 812. 


Cronaca Cittesiao 


& Società Gianduja. — Oarnevile di Torio. 
— Gli encellenti risultati ottenuti finora da questa bene- 
merita Società, la quale seppe pensare al positivo pro- 
movendo quella esposizione di vini-fipi che tanto; in 
cremento già diede alla produzione enologica fra noi, 
inducono & raccomandare specialmente agli iutere 
sati vibicoltori questo suo primo bollettino, che n 
riteuinmo senza dubbio per il più importante e vantag- 
iosa nl paese nostro. 

1° Ballettino. 

Nel Carnorato) del 1867 Giandija iniziava In prima 
Fiera di vini italiani. 

‘Sin da quel primo suno il risultato: sperò ogni a- 
‘spettazione per: modo che molte città imitarono succes- 
ivamenta lu! Fiera ii Torino, Colesto sarebbe già mo- 
tivo suliciente per conservare alla città, nostra uns 
così utile istituzione, ma più ancora che non l'interesse 
materiale, dei nostri produttori’ ci è di sprone uun con- 
siderazione' di ordine superiore. 

La produzione enologica italiatia si è inuegabilmento 
migliorata daschè riusci possibile di agevolare lo smer- 
cio doî vini maturi, I soliti mercati bastando' allo 
spacsio dei vini unovi, ben pochi eiticultori si cca 
vano della vinificazione ! 

Tl consumatore che intendo metter ju serbo, uu po'di 
Tuon vino si esponeva n trovare, dopo. qualshe nilo 
dell'aceto od ua cattivo liquore spimante nelle ‘botti 
glie accuratamente. conservate. Orv inveo il ilblico 
na como procurarsi doi vini che avendo per lo'meno 15 
mesi offrono miglior guarentigia di ensere fatti co 
uniche enra,; se non già col dettami della scienza. E 
lan maggior progresso avremmo ottenuto se non: fos- 
simo così restii alla. iserurione. 

L'anno scorso mu espositore laguavasi con. Giandija 
‘di non aver anputo mai che fassero i vini tipi Gli fu 
risposto che la circolare con: cui si atnanziava la Fiera 
dei viui spiegava appunto! quella parolu. Lagnossi; at! 
lora di uoù averla ricevuta..... ma Joi sî ssoprì che il 
galantuomo non solo aveva nvuto in mano quella gli 
calare, ma senza leggerla l’avra rimandata ai Gionduja 
colla sclieda dei stoi vini! n 

Se non si legge non' s'impara, Il restar stazionari li 



























































































































































qualsiasi così quando le: altro nazioni progro 
torna allo stesso che voler la propria rovina 

‘Avimo dunque! Giapuduja anniuzio pel Camovale 1871 
la silita FIERA FANTASTICA! 

Game nell'anso! scirso, — oltre al concorso; generite 
| Î per /ogui specie di viny — il Giurì aneezuorà speciali 

pireoii alln categoria dei cini da pavo chi sutti 
A i tranparenti. 

Gonsegnando n ‘suo tempo la seieda di domata ‘si 
potrà ver copia del Regola nicn!o: cui gli Esponenti son 
| tiuuti nil'uvif’mmarsi; Intanto leggansi e si rileggano 

lo seguenti sci ossersazioni cho il Giurd dol 1670 de- 
dicò agli Espositori i quali; iutendono concorrere ai 
Di premi 
Ì wl° Nuto fil prim luogu ele i veri tipi di vino da 
î poato degni di lode e'd'ineoraggiamento si riuy. mero 
i ‘assni, scarsi iu questo Goncorso. Ly ragione di tale scar= 
| vezzo esso ciale duvorsi; Jrimcipalmento cercate nelle 
circostanze pico fuvorevoli dell'atino di prottussone della 
quasi tothtità di essî vinf, cioè l'anno 1868. 
Il (Ciò soa ostante egli ln constatata , 6 gli torta 
‘grato il dichiararlo, che il: numero dei ‘produttori ac. 
Ì curati © studiosi del progresso di questa. fudustria va 
i ‘atimeutatido netevolmento; onde certi vini iu vario na- 
nfee viziati, gil altre volte frequenti, ora non sino 
più cho eccezioni. 
‘im tralagoiorà tuttavia di ripetere le mero. 
manduzioni fatte ju ogni anno passato; quelle Vciùt 
































astenersi li fare vini rossi spuntenti 0 pissicantî o 
doter ; dî smettere di dare af vini nostralî: nomi stra- 





nieri 0 Inesutti; edi Insciare i tentativi d'imimzione. 
Ti miglior modo di elevare la fama dei radotti di 
‘n lungi; quellò è di svolgerno il meglio pessitile i 
carauari progli, originali. 
1 8° Crede ailcora d'iusistero nel consiglio ‘già e 
‘presso più volta, cho si debba cioù Insofare di far vii 

















siflî produtti; In molto condizioni in cui not si passino 
Gttauiro prodotti fini, 3'uvrcblcro pure, cocellonti) vini 
da pisto, ed in grande alboutanzi. 

4% Ta dal muto verrebbe soddisfatto. adi nu: altro 
aesidorio del. Ginri, che è anche un bisogno del yneso, 
che si producano cioé lmonî e saluloi vini da pasto a 

prezzi comunicati. 

«PIL Giurà fa duwnlo per corti dini, fr 
niente notati, modificare Ha! giu 
all'alto prezzo. 

8 Lida e conferma In disposizione presa: er questa 

fiofa, che non si possano) accettare vini ‘umori, cioè del: 

l'annata. 

‘6 Eseeudo Îl' promio attribuito ai prodotti e noi si 
produttori, il Giuri raccomanda ‘a questi ultimi di non 
apporre sul cartellini né. sui cataloghi. dei oro, vini 

I'improuto della; medaglia, (se nou per quei vini che 

conseguirano premi, 7 1 












i, froppo' cavo» 
io per riguardo 




















Î ate raccomaudazioni. Quando cinsemio le avrà meditate 
spariraino dalla Fiera certi viui torbidi € fosehi, di 
Coi tanto ebbero @ lagunari parecchi compratori. 
Gianduja. 
@ 1. Museo industriale di Torino, 
Ieri mattina ebbe luogo l'aiuunciate. profusione del 
prot. D'Ancona al corso mille materie tessili. Tater- 
i Wéznero a questa prima interessantissizia conferuuza 
1 alice a un discreto numero di ulitori, nvidi di apprio 
ì fouditsi nella materia, aleuti dei mostri ‘priuoipati ine 
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dstrinti ed una decina di illustri professori di scienze 

Aiverse; L'oratore fu sulutato allo scendere. dalla ‘ore 

tara do generali e simpatici applausi da fato l'udito 
4 ‘$ebbeno el sirvolasse con quasi. eccessiva. rapidità 

dall'uno all'altro argemento e pensisro în iaaniora che 
Ì EA a AIA (one di a ERI NE 
1 





510 siuove ed utili idbe, ui eieriomo d'esser bresto iy 
‘rado di dare in apposita eppentico. ni nostri. lettori 
ti punto di questo sua splentida prolusione, 

‘9 Comitato di soccorso al feriti epri- 
gionteri fenmoeni. — Quinte Vista di sottver 
i zioni. 

Chenet, Atesta L 
tetrllo id, 2 — Richard id Lo 
1 Ponba 20 — Frérés Carre 10 — Holort de Ges 
] 270 — Joseph Solei 100 — Boussu, par mois, 100 — 
| Chiyeni 6 — Comte Faletti 10 — N. V. 90 — ilo 
î Laivbroso 5 — A. Burdariat 10 — Sl Giydon Gi 
AC NIN 60, — AB. 8 10— Liar o — Ro do 
— Riviire 20 — Battier 100 — Dutait 60 — Li Lrag 



























100 — Geiaver ‘90 — al. 1h comtesse Clementine Pros 
‘vann del Sabbione 1080 — IL N, N. 85 — Gaydon 28 
— Le Licute, 2 versamento, 40 — s7, tTedros 
Philip 20 — M. Craponne, ‘9° e 3° vers, 150 — Li 


Verialle 2 — Blondel' 5 — Blondel, poùr 'vétements 
— Ravelli jd, 5 — Roggero 10/— Gieri 





Ù Ù $ — Lat 
_ alsreuisio 6 — Richard © — Total 2009, n 
Tisteo precédentes x.) 2500; 
Total giura] 5199, 


‘» Centenario di Beethoven. — La festa 
masicale data ieri dalla nostra filarmonica per solennie: 
saro l'anniversario di ‘Beethoven, è rioscita. degns dol 
graudo magstro tedesco. 

La Società esegui uun irillanto ouverture ‘ed una 
grazione. pastorale con lodevole insiemo e bravura; sab 
bce in modo un po' truppo rumoroso per una sal 

diolta passione, graude! macutria, grazia squisita ed 
Nus toilette di alegante semplicità e bupn gusto prov - 
rarolp alla Boccabadati-Carignani splendide. cvazi ni 
‘lib fine dell'appassionata romanza L'Adelaide del or- 
lebre maesiro. 

Gli ouori della giornata erauo però ricerbati alli 
comparabile muestro, Marchisio nel grande trio, esegui 

in compagnia dei signori Biauchi e Casella. 

Quel modestissimo artista ascoppia al tocco del Jc ! 
a Urillanto /0ga. del Perelli ed il piano dolce, sos 
ed appassionazi del Coop 

Il'frio era luugo , iuolto lugo , tomo tutte te 00 
tedesche, ri, comprese Te guerre ; mu ix v'era dub. 
olo l'elatty, litorio se ue mostrasse nzmoîato. Èeso 1 

faceva auzi che teudero sempre maglio l'oracoliu pc 

guistarlo, Tanto cra l'incanto che partiva da qui 
tcherzevoli dita ‘salterellauti sui ta 

‘Bravo, {po.yolte bravo, sig- prof. Alarghisio, 30,01î, 
poste stata fi un salone di Parigi ed necompagnati su | 























Mei seni ici ) 











di lusso ligniorasi co uve 0 in luoghi nou ‘atti ns" 


Giona mn sspretbi incintero abbastamza su que: | 








violino al Beker, sarebbe forso bastato quel trio per 
coprievi tutti © dre di gloria iuperitura nel mondo ar- 
tistico. AL 
Teniri, spottacoli. — Stissora al Rossini 
avrà luogo la beneficinta dell simpatico, attoremutoro 
Taperedì Miline, 

Si rappresentera la nova. commsdiazmetdeville în 2 
atti, scritta dal. benefcato e musicato. dal bravo nine: 
stro Cosirazhi di Crema, 

| Lu festa an prontagna, liv {ale È iI titolo; dalla 
Insduzione, venue aceilta ussaî fav.rovolmento n Milano 
«l'a Cela, (e cî anguriamo che nella Gapitalo del 
circa abbi al utrchere il medcsimo successo; 

È cul ia, S)g, Alilone, Ia cassetta vi sia. propizia, 

Dal ricco repertorio dol sîg: Moveli seaturirà st 
sera t'ultra novità intitolata : Amore uguaglia. 

La preduziouo sorte dalla. penna dell'egregio sutore 
di AMariti, Achille Turelli, e siamo sicuri che essa 
sari’ degna' dell'illustro anto 

| & Ferimento, — Ieri seta, poco prima dello 6, 
di persi i trovavano il orocicebio delle vio. innanzi 
al teatro dolle Murionetto; 

marino. pissx lor visiuy e tenta strappato al 
































wai dei tre l'orologio; Îl wu» tentativo i scorierto, ed 
accolto con-nus salva di sehiafi e di pugni; il ma- 
riuclo son Tuggo verso la via Nauta aresa, T tro cu 
timo n Aiscorrere al ‘loro sito; d'mi tratto rio di 
essi si sente colpito nel yentro; egli è îl murinulo cho 
toriluto Nidietro  musiro di laugo doltello gli api 





time larga. ferita; gli altri dus vigliono arrestare il 

furfaute, ma esso tenta forinli a 1oro vilta. Un guardia 

‘iiivicipale ed un dell to d'artiglieria, che colà per for- 

ila ‘si trovato, arrestano fu five il foritoro. IL povero 
| farito vice contorto in: vettura all'ospedale. 





Morti denunciati all'ufizio dello Stato Civile 
il'giortio 4° diceuibre 1 








| Remigio Nevig, d'ausi 44; di Torino, 
Atoadalena Comullo; il, 7, di Morino — 
| data Ravera, it. 56, di Aluriseugo, cuoca — Emilio 


Diglera, id, 65, d'Iveca, ciutiziere — Più,  miuori 
dini 7. 


| Nascite dichiavate all'ufizio delta Stato Civile 
} il giorno 14. alicembre 1870 
Maschi 19, femmine 8 — Totale 40, 












Gsuervilorio) ae 
el Libia det ima, 





| Orserrasioni mslcoraligiohe fi 
| atfonomico di Torino a med 
i 4 dico 
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s 76 debilo |g sereuo 
9 37) BIN debole [coperto 
1 2.0] ZONE felolo |copetto 
8 nj 408 2a 58) 74 debole fu pe 
SUI FALSE Sl se) 01180 debalo feereoo n. 
SÌ 7ilz— s0l SÌ 9550 delle lserono 

"Tempssatir stria tl ord | 

‘in gredi centesimati 
Acuna cnduta millimetri 0 





Alu della: motto del 5 — 7,8, 
Bollettino astronomico dell'Ossersatorio di Torina 
(Tempo medio di Roma) 
6 dicembre 1970 
ore 7 44 — Passaggio ni merle 
— Tramonto, ore 4 88. 





Nascoro del 
* diano, oro 19 1 








Nascere dello Fama, 3 39 sera, 
Passaggio al meridiatio, ore 11 10 sera, 
Tramonto, ore 5 47 matt. 





FERNOVIE DELL'ALTA ITALIA. 

La Direzione delli Società delle ferrovis. dell'Alta 
Ituliu, delusa nili!‘htesd ie to di procarare speciali 
vantsggi ai vineglut a) coli ‘lei bEg}iciti d'anatole 
e riforno per essersi verificati gravissimi inconvenionti 
‘a danno tanto della Società qmauto dei viagiziatar, sin 
colla illecita speculazione cho vieno: futta del detti hi- 
listti, ala, © questo è' ancora più grave, collu lora ul- 
terazione falsificazione cseguita sopra ainpia scala, è 
vomita, aio malgrado, nella urcessità di sespendero la 
distribuzione dci Digliorti d'andota c' ritorno pei viag- 
giatori delle tre class. 

Mentre la Direziono sì fa duvere di notilicarcol pi 
blico, tale provvisoria sospeusione della. distribuzione dei 
fidetti biglietti, fa riserva di continmazla quando Je sia 
‘possibile di ottenere provvedimenti legali efficaci per 
togliere i segnalati inconvenienti. 

Ta sospensione avrà priucinio a datare dal giorno 6 
gore. mese, 

































Gi scrivono 
Firenze, 8 dicembre (sera). 
La Commissione spagnuola cbbo fn d'oggi, per 
fiero del mastro di cerimonie venuto in uniforme 
fd osseguiarla, l'invito ufficiale di recarsi all'i- 
‘tienza reale domattiua,, alle 11119. Stassera ivi 
"mu pranzo diplomatico dato dul Montewar in onors 
‘ella. Commissione intervennoro; oltre! i capi dello 
gazioni estere, i prinoipali dignitari dello State, 
| avinistri, le alte catiché di Curte; il comandante 
‘ella divisione militare, il prefetto ed il Ginduco 
La cerimonia di domattina card inaugurata, 
opo!le presentazioni d'uso, du due ‘discorsi che 
1 ll'Dresidento dolla Commissione spagnola v dello 
\ortes costituenti, il sig. Zorilla, dirigerà ol Ke 
tit ul pringipe Amodeo, Îl secondo discorso con. 
trà, a quaoto mi si afferma, oltre le frasi con- | 
! jasto in simili circostanze , la -formola' solenne 
ell'offerta della corona: di Spagna. 
Rispondendo, il Prinoipo atnanoierà in nudi 
{ualmento formale Ja sua gocettazione. 1 tesi. | 
| ligni designati da S. M. per l'atto notarile che 
lurà rogato iu questa circostanza, sono : il mar- 
chese Cappout, il Cialdini, il Mensbrea ca Îl Rat- 
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tazzi, tutti e quattro collari dell'Annunziata, in 
ossequio alla consuetudino costante della Casa di 
Savoia di scegliere in quell'Ordine supramo i te- 
stimoni pegli atti notarili della rogia famiglia, 

Dopo l'idicaza reale fl Zorillu ed il Muret , 
ministro delle colonie, cle sono como i capi della 
Onmmissione, saranno ricevuti in udienza parti 
colore dal Re, dal principe Amedeo e/dal prin- 
cipe Uniberto: 

La urfssiono si fermerà n.Firenze parecchi giorni, 
dovendo ‘attendere. di conoscere le condizioni di 
saluto della principessa Maria, per sapere se e 
comò potrà essere ricevatà a Torino. 

Colla Depitazione spagnola & giunto a Fi- 
rene anche fl comm. Cerruti, che fa sinora m'- 
nistro d'Itolia a Madrif. 

So di persona che chbe a conversato con esso) 
aver egli la più ferma fiducia nello avvenite della 
nuova dinastia cliiomata al trono di Spagna, Il 
errati afferma cite il partito monarchico, già 
potonto di numero, va sempre piiù rafforzandosi e 
cho, in ocensiono delle nuove elezioni, srompari- 
ranno certamente non pochi deputati repubblicani, 
i Quali rimsciivono ‘eletti per Je Cortes costituenti 
solo in grazia della eccitazione che tenne dietro 
aila rivoluzione del settembre 1868. 

Il Cerruti conferma poi sopratutto) quello che 
giù si disse della probabilità che una frazione 
considerevole della Unione liberate accetti il fatto 
compiuto’ e, faccia adesione all'ordine di cose 
creato: dal voto! del 16 novembre. 
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Il sindaco di Firenze lia, invitato, telegrafica- 
mente Îl sindaco di Aosta a prender parte al ban- 
clietto che la città di Firenze: offrirà alla Depu- 
tazione spagnnola, aggiungendo essere vivissimo 
desiderio che il' rappresentante della. città della 
quale l'augusto Principe. porta il nome sia pre- 
seute ad una festa che congiunge sompre più i 
due popoli simili per razza è per aspirazioni no- 
zionali, 

Sappinmo olio in seduta di sabato la Giunta mu- 
nicipale di Firenze nominava una Commissione, 
compoita di uomini competenti, con inonrico, di 
rivedere ed all'occorrenza diminnire le tariffe del 
dazio:consumo. 

A' Torino invece si persa solo ad anmentarle! 

112 corr., è stato firmato. da' ministri di flianie e 
di agricoltura e commerci» da una parts e da' rapire- 
nentanti della Banox romana dall'altra, la convenzione 
per in qualo la Banca romana rimuniia al au privile- 
‘gio dell'osiissione de' biglietti di Banca. 

Tu compenso di tale rinunci), lo vieno nesieurata la 
soia di due milioni, di cu un milione viene sborsato 
dilla Banca nazionale o l'altro dovrà essere: sVorsato 
dallo ‘altre Banche di ciro. Iazi ne dello Stato che vo:- 
ranno stabilire delle s di 0: succursali in Rima, 

Lia. Banca romana, conside: ata la rog n rituizionie, 
ai obbliga di non distribuire ilcun dividendo 0° suoi u- 
zionisti, fiuchè nun no uttenga l'uutor zuazione dal Go- 
eno. 





È 0081 SIA 

Il Governo iiugleso ha partecipa<a lo risoluzione di 
trasferire la sedo nel Meaiterraneo dei battelli della 

aciutà di vavigazione |esiasalare ed orlentale da Mar- 
siglia a Brinlisi entro il corrente mese, 

Tx primo partenza do Brin Msi per Alesssideia di 
Egitto avrì luogo ji 20, e quella da Alessaudiia per 
Brindisi il 25. Lo Caupagaja peuiusutare riprenderà 
cl il trasporto Ti na lo qualo 
Reguitori a percorrore l'Italia fino a Briudisi, tenendo 
la via dl Brennerg, in attesa dell'ap rtura del pa 
foro, del Cenisio; per molo «he il fitto del transito 
pel nostro territorio del gran movimento celere della, 
Euopa per lo. Iulia può usi defuitivameute asalci- 
rato, corgnaudo così gli sforzi che il Govemio italiazo 
ha cos autem.nt> fatti ‘con ogni maujera di cure o di 
sacrifizi. 








UTILITA" DEL GIURAMENTO? 

Ecco i caso che quaa! ci fu riosedere sull'inntilità 
dol giuramento di fedoltà da purte degl'impiogati di un 
givomo qualuv 

"rattavasi di regolarizzare la. posìeimo degl'impie- 
gati dell'ex-regno; pontificio, el al'uopo s'invitarono a 
dichiarare so volevàno prendera servizio sotto il nuovo 
Regno d'Italia a condisioni che erano euuméryte, e 
fra le quali campeggiava naturalmente quella del pronto 
Giurameuto di fedeltà, al nuovo Re. 

Nel dicastero dello finanze sovra 197, soli 71. acoet- 
tarano, e 118 rifiutarono per uo prestare giuramauto, 
sebbene la lro condizione economica dovesso grande 
méuté migliorara. 


Dei 71 accettanti 5$ furono subito comandati în. dis 
verai aervisi, gli altri 15 cccsdenti il momentanto bi- 
sogno juxmo posti in disponibilità col agido infero. 
Ai 119 rivuleitragti iveco ni offre la, giubilazione. 
Afa questi non sono contenti e pretendono che iì gue 
Regio li ammetta tra le filp/dei roprli impiegati senza 
Eiusaigeato per potere rosi liberamente, cougiurare al 




















gui dui gol Fitoruo di ua passato oramai posti: 
li. 
Iusoibnià quei bignoti che dispterzauò Ul dliauò nur 








dialiieute il nuovo. Regno di cii agogiino lè cdluta, 
uretendino che esso riunovi la favola dol. paesauo che 


ristala0 ii serpente nei proprio feno, per. pei servirlo | tn-bife,siie mal e 
I NATEbAT AI Pau i IAOCIO Gimapica Goti Hat dle 


in conforità delle loro ‘epirazioni è acitiiniiti 

‘Aucho fra gli impiegati del dicastero comioerajalo sl 
sauitono e stelo dichiarazioni, è o zampino del Vati- 
cani penotrerà presto uohc in tutti gli aftri: lo s0.)- 
pore giù sì graido por tale questione si farò ancora 
gencialo; 

Tanti megho; riograziamo ure mcuge? I Giuni: 
mento se ci pas, al de (4 sciegliere {l grulio 
dalla lolla c liberarò il compo da tante pibute plris- 
sito. n 























In 8. Cristino d'Aspromonte, celelie! per Ja prova di 
gratitudine dats a Garibaldi, Ia popolazione si è ri 
voltati n causa. delle tagso c:fegli Abusî eccessivi. Il 
sîniago 6 stato ammazzato da nn villano, che sembra 
ii Coppriono della sommpsea. Si'é duygto mandare un 
Fintorzo di truppe per rimettere Vordine, (Omnibne di 
Nepoti): 





GLIE DI' LANTENAY E DIJON, 

(Da ima lettera del Bisconî, pubblicata dal Gizset- 
tino: Toro, ricivinno la segualtò narrazione del fatti 
cui presero parte f garibalaini). 

‘Sombrenon, 27 novembre. 

Le ye Nol orsupavamo Lbilenay, 1 nemico ci mo- 
lestavi bensi, mu esso veniva semjre respiuto: 

Luatenay 6 in usa valle e quantunque. dominnto da 
altnva ette como il versinto d'un'Alpe, è una buona 
posizione purolià si ocenpino, coma noi facemmo, lo vette 
dci colli soprastanti. 

Sull'altipfuno cho domina Latenay avi il villaggio 
di Paques, cin sulla siuistrn di Paques, ad uu chilo 
metro given ali distanza, sti Presuols, 
colino, nemiche avevano cormjato Î due pre- 
detti villaggi, e le loro vedette at vaio di fronte alle 
xioetre iu sui culmini della distesi mollemente ondulate 
dell'attipiano. 

Fiu dal mittitio Garibaldi osservava lo mosse del ne- 
mico, che jnreva timidamente siu;iasso il terrano, per 
darci battaglia. 

Il gonoralo Menotti, il colonnello Canzio € malti a- 
stid minori, (ed i010 i mici colleghi dell». stato: mag- 
giaro oravim» com' ini: ogli il nostro vecchio, bravo e 
‘noroso, genoralo, nssisu setto nu alhiero_ sì tratte: 
com noî fieno di speranza è d'ardre, Troppo de- 
oli per: attaccare; egli nnelava al momento in cui i! 
nemico ci ayreblo attaccati, © $'impazientoya della lex 
Vezza © della calma, veramente ‘alemauno, che impie- 
gin per venir al cimicito tanto Ineguale.,, iuteidia» 
‘moci tanto jniogrialo: per no 

l uictico' s'avanza, — Vin di carriera aîntanti di 
campo, guido, cosseura d'Afrigien... presto, presto , 
chio i Yranestiverre si avanzino , clio la mobile pigli 
D'siziono nei boschi, che la Tegine italiana occupi Ja 
destra, cho l'artiglieria salga V'erts del colle ; il mo- 
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muto tanto aspertato è giuito, éggi è giorno di 
taglin 3 

Ti caunono tuono, È il cannone nemico che ei saluta 
‘@ genati 


Li nostra attiglicria di sjigo e di cartine viene su 
lenta, leuta , tirato dn uni scquela di cavalli magri 
‘cime la fumo e iusellati con dei sicchi pieni di ernsca,. 
iu mancanza di selle. 

Gavibuidi è il primo e ai espone talmente che. siano 
csstretti di preg rio sd avere un po'di riguardo, 

— Fate il vustro dovere e mon éuratovi (di cio che, 
nou Yi spetta, 

Ta lozione Tinara e i france lireure , costeggiando 
V'estrenio lembo, dei boschi ,, girano il villaggio a de- 
4tra, la moscnetteria comiuela rabbiosa ed irritante, le 
pulli infagolitio da priicipii como gutti a cul sì pesti 
la cai , poi più vicino zittiscono come un abbonato 
dulla Stato; Avanti amor 11 Avanzi 

alfa, oli tì! 10 villuggio è fortemente ‘oceupato. È 
france-tireura e lu leginio ital'ana i:gaggiano sulla 
mostri d stra un v.vissimo, comlattimento di fagileria. 

Garibaldi, acmpre il jiù esp.sto, nulina i soldati col- 
l'esempio, nel menzo ch- le palle nemiche e le granate 
Dissiio sul ao com © scoppiano ni suoi piedi, 

é il ihomento di deci 
azione comu: gian colo; n 

poss nu di umi iltua # © muoneggi iv lo ‘colonne 
prss ato ale a ermisno di volersi ricitare. 

‘Al seguito ili Garibillî vi son» 40 chosseuta 9'A- 
frignle comau'at' Ca! valsuts utic'alo Boudet del 7° 
chasseurs. 

Iî © lonnell» Canzio com nd. al crpitano di caricare 
ode tsambi alla test. di quelo gua eolie di co 
lori pi mbano sui fianchi cel villuygio. Terrib)li fuochi 

pelottone li ico ‘gi, Fo.walli e parocthi eApasture 
dono al suolo, mu l'a dito colo di mano riedoe, e il 
villiggiò & evatuato, il Ncmico si ritira i fin ordino 
mnvtotto dall'ariglivri © da nus forto colonia di co- 
vallerio. 

Paques ‘a Presuvis sono nostri, Bisogna inseguire il 
nemico, a lo G'insegu: fnfitoi... A notte fitta siamo 

tt: alle: porte ili Dijon, n diziagsetto chilamotti da 
Presuvia. 

I genavosi sesivano i jrimî , pri i /ranes-tircure di 
Ticciotti, 1oî fa. legiouo italian; poi Ja mobile. Ordine 
è dito di mou far faoco a fessuni Putto e di crtraro fn 
ittà: n pae» di corsa colle bafonettà calite' ed al grido 
di Vivo la républigue! 

Qui cominciao Je dolenti nota: le tasto di colonna. 
| si slanciano intrepide contro il buio amnissso della città, 
| dello orribili scariche la uscolgono... Non importa, esse 
| continuano nella loro! corsa,.. Ma ahi L la, mobile nor 
registe allo terribili scariche. I vigliacchi o ai gettano, 
udi fosspti 0, gomme pecore, si danno ad una fuga, pre- 

ibitosa,. 

Garibaldi, sempre sublime, tenta di ratfensre quet- 
l'onda di fuggiaschi, scende dallu vettura tituta a rinito 
da'‘suoi uffolali, cho'era stato costretta. dî Gostitvire at 
gavello dopo dodici ora di continuo totta è galonpo «ht 
cayipo di battaglia... scero dalla: vettara, iutoun-il rauto. 

"Afonigilene © willo voci gli FAM gg0.:, 
e non che Lu detozione dei vili reule uccessazin, pos 
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| ‘vivaio olvbbai, a rititaa’=— fatta Qaipprimia tai da 
|! di disordine, ma che hoy essendo mulestita dal ne- 
iso, il quala, quantauque, forte di bei 24 mila uomigi, 
| fi FE ‘abbi avuto tale quo. pinta da man usiro iscite 
lle su forti posidioni, a 'pogo ‘@ pocò difciià ‘orde 





‘gin, 


1 lipomo 1a sendo di Luntraay 


Lgligenlo, la 
‘condotta da uliciati ile 


tel vili, 





ia und giornata così tiillautemento' comiuciàta, 
Mewwtti ta degno del vome clia purta; el io ccoto 4ia 
| muti [pit Dell logi et. poet sa VO ne 
ch S 
‘Ricoiotfi, Ouuzid, "itoni, Gdrlaza:, quasi tuus i ut 
tiri ‘soldati’ od ‘fficili italiani si dipbrearano ralorsst 


csttglo ti dui fax jchi ni Li o pps 
RR LA 

Arrivamno A Lantoray dopo 16 di nuiroîy, e di 
cSlisato: lei o 











| uorrara com noi parto dei uustri ‘oomspusgui feriti ; una 


tisima ploggia sveva inîrudiciati gli umini che, e- 
































ano fatiriaziti dal fedi, edi il 
fa e serio avvolta o ili pali fungo 
El & com quelle troppo, im 
ppo, in quello stato doplirevale 
ll allo 10 oro del matti dovemano de front ancore 
gie miglia di noci cho ci acershiatn 

Foschi, forti d'ana numercaissima aroigiir 

Tveno cerckiamo la nostra batteria da campagna; i 
codardo ufiiato ‘francese cho 1a. comaulivo, Aa dallo 
oto er Cagito ul mitrile silla stud i Sobernan; 

‘eseibio vieni Tigato da iatori bot Ni guar: 
die azionati mobili. n 

Tum tentiamo tattenier)o e riordivari... esi ci 
ento contro. 

Menotti i elancia alla testa: dei sesti della lozione 
Ravelli, di pochi franchi Hrntinî, cho ad ouore dol vero 
fecero Sempre “il loro. dovere, contro il viloggio dl 
Prqute... Fc In lotta 0 troppo uogualo; eur topo 
è betrito di riture i camino nenibatà Al (orti 

L'ordine di retrocedere è int 

1 gotirale fu l'ultimo ad abiantonnro il campo di 
lttagiia. La legiono. itilisia 6 1 Itachi tiratori di 
Riccioiti che furono î primi all'attacco sano alla retro: 
spuardin, 








compatri è 





























ELEZIONI PER LA CAMERA DI COMMERGIO' 
‘Risullalo della votazione di Torino 


Pomba cav. Luigi voti 105 
Lasagno cav; Luigi » 96 
d4 


Dupré cav; Filippo 86 
86 


8 


1 
2 
8 Chiesa onv. Felice 
4 
5 


Tasca commend: Gio. Bit, n 

5 Trombotto cav. Carlo n 

Muzzonis cav. Paolo n 
8 Rey cav. Luigi n 70 
9 Tomatis Eagenio neg. coloniali n 69 
10 Canayeri cav. Gio. Bat. è 67 
11 Sella cav. Gio. Batt: n 88 
12 Vercellone/0 ) 
18 Merlo Feli 2) 48 
Li Schinpparelli Tanorodi n 46 


Binedetto 















15 Solei cav. Giuseppe 45 
16 Taclalre cav. Paolo ® d 
17 Auxilia Gio. Bat, » 83 
18 Thermignon cav. Pietro » 87 
19 Mazzucchetti cav. Eugenio #98 
20 Fontanu: cav. Rocco n 28 
21 Soldati Paolo #20 
CORRIERE DEL MATTINO 
INN e 


COSE DELLA GUERRA 

L'ultimo telegramma: datato, dal quartier generale 
prusiano; ci aumunzierebbe une nuova vittoria della di- 
vinione Treskow contro le trupno francesi, cho/sarebbes 
impadronita di 7 cannoni, fatti 1800 prigionieri, fra cuî 
‘tn generale © 20 ufficiali. La divisione Treskow a) 
partieno all'armata di Werder, duaquo qui non si tratta 
di avvenimenti né sulla Loira, nè salla Seta è Mnrna, 

Ata non sempre si pu) prestar piena fede ‘alle com: 
nicazioni U origine prussiana. 

Per esempio, una evidente cont-aldizione: l'alibiamo 
nel telegeommo di Veraaiiles del: 2! corr-nte, n 1 quale 
gi at‘ anninivia cho Chimpigay 6 Brio sur Marmo farono 
ripresi. dalle. truppe. jruss:oue, il. che implicherebbe 
chisramente che i fravceai occupassero, di otto quei 
villuggi, mentre il giorno prime un altro. telegrataa 
qolla stessa origine ci annunziavi chs i francesi privo 
stati respinti, dopo le 6 pom, del 0, da difte le ‘posi- 
ioni. 

Corto è che un tal molo di mascherare o dissfmula;e 
i futti più fp rtanti d'un’ perazione che! pub riuscire 
decisiva per l'una 0 per l'altra parte, com. versmento 
insolita finyra per i prussiani, nin pu n. meno di ri- 
teusrai ora come un siutomo nou del tatto sfarerevilo 
air afbrai dei francesi, 




















Da ua, (emrîsp denza particolare, in dati #0 no- 
vémbre; del' Journal de Gen've rilevinmo (che il co- 
mandante in capo dell'armata della Loira ha impartito 
ordini severissimi ni su.i ufficiali pir impedire osni în: 
‘inerezione intorno ‘alle operazioni militàri, 

Lo stesso corrispondente credesi rertnuto in grado di 
affermare che un (ombittime.to felice si diede n Bole 
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Notizie Commerciali 








tentori. 





BOLLETTINO SÉRICO, 


‘200 lo) subito. veruu mutamento: durante 
l'ottava; né gli affari prenderanno va buona | strato : 


commun, e cho ebbe: per i Francesi tutti i caratteri di 
una vittoria. L'iimico vi feco dello periite considero- 





i. Tuoltre pretendosi cl'ei dovette abbandonare dei 
camnioni nol fango donde più nou potò estrarl. 

Uno dogli aiutnuti di campo del priucipe; Federico 
Carlo fu tutto prigioniero. Lu mattina, del 30 egli tro- 
vavasi in Ooltaza. 

Un altro fatto d'armi obo lungo n Chitenugillarà, 
illusgio situato fra Artenny e Tours, I Prussinni a- 
vevano prolittato della notto per sorprendere i. soldati 
franceri, c stabilito rapidomelite delle Uintterie inasche- 
ate, Un reggimento di suari ni slanci alla bafometta 
euitro il nemico, cho dovette ben presto ritirarsi senza. 
opporre aleuda resistenza, Tu inestu fitto, duo' consoni 
el nua mitragliatrice sarebbero rimasti in potere: del 
Francesi. 

Nell'affare dì Neuvillo & morto l'attimo figlio di uno 

lo nin gratili famiglie di Prossin o di Germania, il 
‘conte Plater. 














Fra i giornali francesi verte polemica sul ritira, di 
Keratry € sul più o meno opportuno. suo all'nitanamento 
dal campo d'azione. 
Egli è 100 evilent che il sig. Gambetta non poteva 
ssoudare la sun strana pretesa di agiro col suo corpo 
fu uvdo affitto indipendente da tutti gli altri generali 
Vallo stesso Ministero della. guerra, 

In Francia regna giù molta anarchia; ma /so niche 
tuttii genersli d'armata pi mettessero u faro da sà, 
atatebboro freschi! 








LA QUESTIONE D'ORIENTE. 

La questione d'Orieuto è decisamento in via di ac- 
comodimento. 

Lo Turelia pare disposta a lasciate alla Russia la 
più completa libertà d'azione nel mer Nero, 

Partebbs anzi che tali siano f consigli dell'Inghit- 
torra, ovo l'effervescenza el. primi giorni è molto di- 
miunit 

A calmare nesta eMervescenza debbe aver moltocot= 
tribuito und lettera diretta dali generale Graut , prest- 
sideato della repubblica americana , allo Cear , con coi 
esso pone n (disposizione della Russia ]n flotta dugli 
Stati Uniti, nel caso di coufitto col'Iughilterra, In 
questa lettera, che. è ormaî resa pubbijca a Pietroburgo, 
il Graùt fulicita la Russia della risoluzione di farla una 
volta finita con le stipulazioni del trattato di Parigi , 
© dice : 4 Al primo avviso della Russia, tuttà la fetta 
degli Stati Uniti #1 ‘recherà nel Mediterraneo ed'aiu- 
terù i vascelli russi a forzare il pnsso/ doi Dardanelli.n 

‘Anche il freddo conteigno dell'Italia contribu! molto 
a rendere più cincospetta; l'Inghilterra. 

Tuttavia/a Pietroburgo continuano com febbrile) atti- 
vità gli appnrecohi militari. 

L'esercito: russo: sari. ordinato) poco! presso; secondo lu 
forma Ledcsca; cosicelià la levn darà. 600,000 soldati, 

‘Anche lo spirito pmUblico è colà. vivamente eecitato. 

SÌ firmano în tutte le provinele società: di fratichi- 
tiratori con un contro direttivo a Mosoa ; si stabili- 
‘sco scuole di tino, si Camo sottoborizioni per compo: 
rar arini. 

Tio muicipalità e 10 corporizioni di ibiltà finma in- 
dirizzi Vi fodeltà e d'incoraiggiomonto al’ Governo , in- 
#/inmia la: questiouo del Mar Nero è diventatà quistiuzo 
nazionale. 

È dunquo necessarlo clio. tilo; questione sia. risolti 

icameute, chè altrimosti un guerra. troppo lunga 
bile sì Preparerebbo: per uno scopo. sproporziona- 
te tropyio piccolo. 





















CRONACA NERA. 
0, Alessandro fucchiuo alla ferrovia, di Porta Nuove, 
sicutre trovayusì ieri sera verso lè 9 al caflì Drumsit:, 
fu vic Andrea Dura; venne. ferito di coltello nelle parti 
docotaue da tal DI per questioni di giuoco, Fu traspur- 
tito allu spedato dì 8. Giovanni, 
Tori sera gli arrestiti fara 17, 
Li ——— 


AGCI ELETTI PRIVATI 


Aihria STERANII 

















Nelle graggis: poco ai fece in conan del- 
insistente sostenutesza: dei presi neî de- 


Qirea ai cagcami ron sî Ha dé. segoalare 
La condizione del nostro, mercato. serivo (‘alcua miglivramento. 


Nella settimana ls Condizioga ha regi 





Londra, 8 dicembre; 
Il Telegrapk dive cho Bismark propose di mot- 





















81 dicembre. 




















tare: il ‘canale di Suez sotto Il protettorato del- 
l'Inghilterra. 

Lo Standard dico clio un nuovo prestito turco 
sic prossimamente dnmuiziato. 

Tours, d, dicembre. 

Un dispaccio ministeriale del 8 dicembre ai 
prefetti dice: IL: movimento dell'armata della Loîrs 
continua e diede Inogo jeri ad alcuii combatti 
tenti senza vantaggi decisivi da nessuna parto, 
Tn uno, d'essi il generale Sonis, {n feriti, 6 fuo 
prigioniero: Questo accidente determini wa sosta 
nella mioicig del 17° corpo, 

Del resto toi minteniamo le nostre posizioni : 
Il moral delle nostre truppe è eccellente. Verso 
I'Est il nemico atfaceî, dutun due volte, e due 
volto venno respinto; lu seconda volta con perdite 
importanti. Nulla di nuovo nel Nori; la ritirata 
del nemico sembra decisiva, 

Tours 8 dicembre; 

Un' pallone privato discese {eri presso Mine. 
l'arti da Patigi il 1l dicembre sora è non resi 
alcuna lettera o dispaccio posteriori al 80 sura, 
iero risulta dalle informazioni verbali degli axeu- 
mauti, giunti oggi a Tours, che i Francesi con- 
acivavano gioveli sera le posizioni conquistate 
nei combattimenti del 2) e 30. 
preparovansi n riprendero energicamente 
il movimento; il fiume obbligolli ad aggiornarlo 
fino al 30. Vinoy orasi «pinto assai lontano quando 
soppe ‘lie Ducrot fa obbligato ad aggiornare il 
passaggio dello Mirna, La nocessità di combi- 
nare i suoi movimenti con quelli di Duoror, de- 
terminò Vinoy a ritirarsi, suza però esservi. co- 
stretto dal nemico, Duteot riprese il movimento 
in avanti il 90 o riporto f Sucevssi giù annun 
goti. 

È esatto che i prussiani ripresero Champigny, 
ma î francesi so ne impadronitono nuovamente. 
Il dispaccio prussiano assicurante: che i francesi 
linuno domandato una sospensione. d'armi di 6 
ore per seppellire i morti è inesatto. Gli areo- 
nauti dicono invece che la sospensione fu chiesta 
dai prussiani, la qualo venue accordata dai fran: 
desi per due are, 
































Cairo, 8 dicombre. 

Le notizie della riunione della conferenza pro- 
dussero qui un'impressione assicurante, Ritiensi 
lo complicazioni d'Orisute eliminate. Hassi da 
buona fonte che il Governo, egiziano dietro tali 
rassicurazioni incominciò a licenziare le truppe. 

Versailieo, 3 dicembre. 

Oggi nessun combattimento Importante, ma sem- 
dra che il nemico dinanzi a Vincennes vada rin: 
forzandosi. 

Teri la divisione Preskow. impadronissi. di 7. 
‘osmnoni e fece 1800 prigionieri, fin cui un gene- 
tale è 20 ufficiali. 

Foptaile, 8 dicembre. 

Nella notte soorsa venne costruita una batterin 
dillo quale incominciossi il bombardamento di 
Bolfort fino dalle 8 di stamane. Il reggimento 
Oatroski press Io posizioni necessarie e le difonde 
con bravura. 

Firoize; 4 dicembre (notte). 

Stia Dinestà ricevotto iu udienza pubblica: 1a: Commis= 
aiono epaznvols. Il mivistro Aloutemar presentò: ul Ro 
il prosidonto el i membii della Deputazione, Il presi- 
dente dallù Commissione . promusziò ‘nu discorso. ch'e- 
vido al Ro il permesso di’ of-iro all Duca d'Austi la 
Girona dì Spagna. 11/Re rispose: Colla vostra dorinnda 
vol ridete un grande onore alla ita diunatin ed al 
Pitalin, c chistete un sacrificio al mio onere. |, 

Aeco do al mio aniato figlio il consenso di accettare 
il gliri mo, trono. cri è ehfamaro dal voto. del popolo 
‘giwila, Chifdo clie mercé l'atuto della divila Prov 
ilenzi © la fulutia, Colla vostra nobile nazî n°, egli 
potrà ssi fore In ‘in alt: mes oe per la [prosperità e 
1 1h grandezza della Singun; 

































ponora, lungo la stra’ provi 
sua s Palermo, per le dinvin, 



















| di ‘ireesino, per lì presunta somma soggett 


MINISTERO. DELLA MARINA. 
Direzione Generale dl Materiale, n 


‘Avendo il presideate. della Deputazione rivolto altro 
‘discorso ‘al principe Amedeo, questi. rispipe esponendo 
brevoniente: Je ragioni per cui si risolvi nd (ocettare 
l'antica o gloriosa Gorona oftrtagli; disse, Dio iwergli 
già concesso un destino fuv diabile; ce valirini aperta 
una via agevole e venturos,, eni non sureliero venuis 
lo cosasioni di servire utilmente lì sun patria. 

Voî , svggiunso , sietà vsnzi a dischialarigi inumnei 
tn den più vasto orirzonte. Fedele. alle tradizioni det 
infei'avi che non arrestaroisi. mai 1 divauti al dinero 
rid jn faccia al pericolo, nc‘eto la nobile ei ita mi 
sone cri la Spogzan vuole filari, sebbens on iù ti 
lò Mificoltà dol mio itovo compito e le resprusa'ilità 
ce ‘assumo innanzi alla st 

Ma confido in Dio che vedo lu rettitudine delle mie 
"ntenzioni è nel! popolo spsgnuilo sì giustamente su- 
porho della. sua indipenlenza , delle suc' grandi tradi- 
zioni religiose e politiche‘, 0 che dioto prova di saper 
songiangere col rispetto all'ordine il culto passionato 
ad iuidomabile della libertà. 

Conthiuse: « È ‘alla gloria di miu padre, alla for- 
tina del inio paese che dono delitoro dell vostra ele- 
sione, ‘@ per rendermeno. degno, non posso che seguire 
Icilmente l'esempio e le tradizioni costituzimali cui 
veini educato. Soldato nell'esercito, ssard primi citta- 
lino dinsoizi ai rappresentati della. maziono; Non so s0 
mi toccherà în fortuna di versare il mio sonigue per la 

ia. patrio, eso sarammi dito, di agginngero 
malche pagina alle, tante che celebrano le glorie della 
ipagua, ma în; ogni caso sot hen certo, poiolià ciò di- 
vende da mo e non. dalla fortuna, cla gli Spugtuoli 
tofranno/ sempre dire del re da loro (eletto: q La sua 
caltà na innalzirsi al di sopra delle Jutte del partiti; 
agli non ha, altrò fu cuore cho la concordia e la pro: 
sperità della nazione: n 

Il disoorso del Principa fu accolty al grido di Viva 
il Resdi Spagna! 

Compiuta: la funzione, i componesti la Deputazione 
elle Cortes ed alti dignitarii dello Stato; presentyvan; 
al Re di Spagna 1 loro omaggi e folioitazioni, 

Re, Principi e Deputazione, acelemati dalla popolo- 
sione, affacoiaronsi al belcone fra gli entusiastici up- 
plat, 

















































Tous, 4 ‘dicembre. 

Und comunicazione ufficiale annunzio che l'ar- 
mata della Lola cessò venerdì € sabato ji suo 
movimento in seguito alla viva resistenza che in- 
contra. Sembra clie il nemico abbia concentrato 
| masse considerevoli fra Pituivisrs, Artenay e Or- 
geresi 

Ebbero luogo parecchi combattimenti senza de- 
sisîvo risultato: per: alcuna parte;. in uno idessi il 
generale Sonis fa ferito e fato prigioniuro. Questo 
ivvenimento produsse una carta emozione nel sto 
ioîpo d'armata, che però non tardò a riprendere 
Q sua fermezza. 

Dinanzi a questa resistenza maggiore di quella 
she sipponevasi, l'armata dovette rientrare nelle 
forti posizioni che ocenpava davanti Oileans ed 
*ggiunare la centinvazione del suo movimento. 

‘Se .il compito di essa diviene: così più pesante, 
in contraccambio ottiensi l'effetto di tener libera 
L'armata di Duorot clie non avrà a combattere 
inisse che supponevasi. dovessero portarsi contro 
di lui è che 5000 attualmente ritornato dinanzi 
ud Orleans. 














Versailles, 4 dicembre. 
Ufficiale. — Teri il principe Federico Carlo col 
8% 0.9" corpo respinse il nemico, presso. Cherilly 
è Chillours nella foresta d'Orléans e prese due 
cannoni. 


Lione, 8 dicembre (sera). 
Tn tutta la giornata d'oggi fuvvi combattimento 
nella strada fra Autua e Arnay-Je-Duc. Il gene. 
rale Cromor inseguî. vigorosamente il nemico. 





nio) farvi 


(NIDI: "pr pa 


Camera dii Comuporeio ed Arti |musturi n ci us sicite i 1 turste Sur 
SES Bitetto.) ciale) 
BORSA DI TORINO, 
5 divembre 1870 — Fondi pubblici. 
l'Oonsolidato 6 ps 00. Contratti del m. 1D 0. |; ribasso d' asta di Hire 111,298: 
58 06.90 Gù 09 119/02 12 (0) 60 2010R| 
05 (69 02, 19) in lia, 59/0510 10.05 pel | 





Marsiglia. è 

fale da dt Rendita francese 5560 
fu provicia lm italiana 96.50 
Prostit) nazio: do 

Autriache —- 

Dion, 8. 


Rendita Îranceso 5 









piega se n0b saranno. appianato lo, diver- Greggio dalle 201 Gela ara ea LE Le 
Cna no Snai ormai | ee Cie Titoli parlino ecclesiastico. d. mi in cod; | diùme di una sola dol Minltero: appalto DE | Prestito masivvali a 
Però. le voci di vicini accomodamenti vanno soi G. 18: in provvista, nel 1° dipartimento marittimo Vienna; Si 
EVIRGAAA magi (CAMMNIA Maso Totatà balle 616:del pò | cartello del Crbtito: Fogitiario (8; Paolo), O, | atrmte l'inno 1971 © 1879, di metri culi Jona ine 
Ti la fondato solido di Biel eno 0% | complessivo di chilogr, 51,440 dontro balle l'i. m, in'o, 408 95 408 5040275. —|500/di legunmo Teak di Moulmein , per la | -Tombirdo tim — 
Salla tiostra piazza &Ì è quotato uo stra- | #12 19 reggio è Invorato della decdrsa ot | Obbligazioni Canali Cavour. O. del m. ine, | complessiva somma di Lire 224,000, ’Kastrliche: 302 — 
filato Piemonte! 29125 n L. 110 50. tava, del peso di chilogr, 90,018. Differenza | ‘847 50. To steso appalto avrà: luogo. coutempo- ‘Bano Nazionale 79 
‘A Oil gli ati shbcro qualche. gigia da più chil. 18,195, Qbblgazioni ferr, Meridionali, O, dm. ino. | ‘angamento pel 9° dipartimento. Saponi ton a s 
i 106: nunbio 62 Londra 7 
Te IO Ta rallo dico [le dumando per | Wicgni di pjelwlmi f- |Pemwid'oro du, 90, di 00 nilo | Real iaia 0 
nero più facili. trovandosi’ i possessori meng | !Mo! © fubbriche, che: ancora operanb. BORSA DI FORINO Senza affari. 
fait del solito nelle loro preteso, Oli ac-{ LA Cuntizione ba registrato nella scita || del 5; dicolmbite; DaE, A) Berlino; 3. 
futi del resto sarebbero stiti maggiori; npo- | 9ettimana : 196 balle: organziai | "| Rendita, corso legale aumento (EA einer d i. patria Uci 
"isoro | 50 greggio, 55 pesate, del posi complessivo » 2 dicembre; + Il mercato fu ordinario, Tamtania' 6 


‘cinlmente dall'estero, no i doteutori avessero. 


voluto concedere i ibasio di prezzo 







ttimana andarono venduti: 


110° 111; Bergamaschi 15/20; 108 è 110; | sintiche, 
nostrani belli 16/90 da 109 n 110; suflimi 
19130 da 105 12 106; 18/22 da 104 a 1105; 
delli correnti 1620! da 108 @ 108; buon or- 
reati 1620 da 98/0 100 è 101; cor 
16190 0 18]9 da 082/96. 
ramo nostrano belle correnti 20124: often- 














di ebilogr. 28,40, contro 16,525nella di 
corsa ottava. 

Lo suddetta cifre di condizionatura danno 
Organzini clasdici. nostrani) 1922 du; lire | 17% ballo di sete europee @ 114 allo di a: 





19 dicembre alle 7,178 ia Rireizt; vin RI |, 











centos sulla Lc 


Cagliari, il 9 dicem 

















Prefeltra della prodi 


MINISTERO DEI LAWORI PUBBLICI, 









sii precadente: — l'o quasi tuti i reti rimasero 
SI vendettero i 


pro alle 12 



















‘900/stt, Frumdato du 1/23 90 n A 45 

















‘stazionari. * 


IMobilinre ra 
CRM asian sia 


8: dicenabre 1370, 












Sed Gila della Prefetture : a 50 = Segalà da n15%0m 16.00 sean) 
iiovvlsta dlollo. cd altri oggetti di grande | 196 n Moligi -—du n129001905 sn geo 
È piccola dotazione por; l-ihuminaziono, dei | ettolitro: tottera dlite 198 
COSE SIRO MAE i cesta Provincia ducsate. ill ‘tt, gar 100/0916 coduno | nico, davis 25 /07,0.28 
quatiemio dal 1° genio 1er1 a tatto | 2 VI oto 10/68 il mi SrL] vio tea cera 
-| Banca di pretiti agli imaîegli iii | {514 sula reputo lava, sota di ie | (Orzo mdlo re O HE 1 cera int I: Lio sona 78 .45,0.78,98 
enti | det Regno. — Assombien: degli ‘azionisti. il |.25,800. tere > Obblimatoni tabacchi 478 6 477 









Aubitti Tabeochi 








casali, i, 21. ‘Dirassane Generato dille acque è sirate, Londra, 2. Biwca Nazionale, 
nero da L. 98-a; 7 fanta Apre so ‘L'Udione, Compagnia. Tati adele | ita; iti di 7 dicembre core. | allo ore Consoli) Tugless = (91 9g 45 alla Società forr, Merid, 388, 495 — 
corsent 02012 800). coreani] | razioni] generali; — i Ameniliesi degli zio auicamente pri sso la Prefettura di £ ERE SI 
È d isti il di 11 dictmbro iu Firc.4a , vin del È lite Lombardo 1a Buoni . 45 






W0324, A 16 da 85 a 86; 2/28 e 
Sana 08. * | eriagi 








nido dell 


‘Appalto dell 






‘opere e’ provviste 

































































Carigarno — Ripoto, 

Vittorio Emanuele — Rijoio, 

Scetbe (oro 8) — Ta drammatica 
Stevie to 

Galbvielte. 

(Lettera A. grauilo); 

Sestino (0712) La diamma- 
tica dimpagzia, Alamanno Morelli 
tnppresalità 
diniore iguaglit. 

Lserd (ore 7119) —_La drammatica 
cotmpaguia diretta da 'ommaso Sal- 
“ih rappresenta: 

















Monstni (00 7 119) —La conica 
cimungriia piemontese di D. Mic 
Jone soci Sapprenenterà: 

Le festa an montagna. 

Ba'bo (ore 7 914) — Da Compa 
‘ua di canto dei gioranetti Ali 
Aivsi rappresenta 
L'clisiv d'amore. 

D'angennes (16 7 159) La w- 

niéh compagna. pietontese di G. 

Minelli rappresenterà: 

Agno». 

©. serttulano (ore 7119) — 
‘si Taputicnta: colle manisita 
Un. grandioso spettacolo, 

Tritte le Dimeniche recita di giorno, 
Alle oro 


(PALLI allo SCRIBE 
Metal, pied E E 

Ditigersi vin Ospedale, N. 11, al 
portinaio. 






































dd 
4746 —DIPFIDANENTO, 
TI suttiser 





Salomone Felice. 


ISTITUTO CHEVALIER 


Eduenzione femminile 
Italiana e francese, corko 
duferiore e superiore. 














Corso n. Pinza. d'Armi, N. 19, 
n "in fondo, 
9698 








nel NEGOZIO esercito dal ROSSE CARLO 
via Cottolengo. N. 5. Torino. 

Circa tremila coperte di luna da campo in nono stato, 

Cirta dnccento sette conplite conc wuore d'ordinanza, più vario 
altro ila viali, 

Citta duecento; zaini di pelo da militare, cone moti 

Una trasemiastono doi) fitto Îl sto correlo, Iingliezz4 citta ‘motti 
20, con due esi:nctenrea, come Ku % 
Una camera fia Ferro, mfsuri metri 1,40 in quadratura, edi mo- 


ti SO di lieta, citta 
AVVISO 


MONDOY! ni Viaggiatori 


Essendosi, sparsa, pus interesso di qlealo concorrenza la voce che l'iu- 
tithissimo Albergo del Vascello d'Oro in Mondovi sibin 
cessato di calstare la osvrcento diclinta filen Ja notiin,, ansi assicura 
essorsìil mo Albergo rocoutementa ed jutiernmenta risodernato © proyvetuto 
iu modo da: poter uffrite maggiori comodità 6 miglior trattameato, a prezzi 
riilurgi Giuseppina Masante. 


\TRiTI I ‘del dottore Linck, raccomauilato spe- 
SNTMATTO D'ORZO TALLITI SGimesto ne anti ie monto di 
potto,  bronchiti, catarii cronici «2 ‘enfsematici. Rimpiazzs perfettamente 
l'olio! dirfegatò di Merlurgo; 1.2 50/11 flicoa 

Sostanza alimentare Liebiîg per prewrareta pappa si 
bambini Inttauti. Sostituisce perfettamento il lutto materno, sd è il dop- 
pio più nutricante; L, 8 il flacone. 
LEstratto di Carne Lichig ia conpgnià Titig ii 

conda. 

Î'atratto di Carne della Plata delli cam Porites 
© Comp. di Buios-Ayres. 

Vino Mayer per guarire le debolezze di stomazo e fusilitare la 
digestione, 

Jimonata magnesiaca, estemporanen, pie) 
rata col ‘oitrato di magnesio, 

Presso la drogheria GARTO, vin Dotagrossa, ut 
conto ai Ss, Martiri. 9859 


AVVISO AL PUBBLICO 


Îè stato trasforto in via 8. Tommaso, 
N, 21, piano 2° in Forino, il Ga- 
ito Medico - Magnotico 

















isa 












































del 
Cesnre. su 
ami pattite, imita 
prom rilnscinto. diila Sv 
Filo - Mesmerica Puysegu- 
rien di Torino, e sempre coll'as- 
: sl danno Consulti per ogni genore | 
‘giorni dallo ore 10 mattina allo 5 di sern, Con mia ci 
Velli si fa qualunque consulto per corrispondenza (Affrancire). 


G. AVIGDOR E FIGLI 











sietenza di 
Littia tutti 














| gFappeti per parimenti è per tavola, Corsie, State per mobili, 
Muswole, Cortine, « Coperte di cito, Descend-de-Lite De: 





FESTE > 
Eredità Tenenti Otello 
si ina cima 
quale utero sh sipter ‘Tear 
Diet rea aealo o fig 
Sd abitato fa cn) vivente la vio 
Ospedale, N18, tro Pista presta 
3 iocgiatne capo. Molto Pucie 
" tomo N, UO lano o) 
Spe cliente Indaco ‘ale met È 
Gel perla Uatiizatoe alloro: 
di tà: stesso 














Torino, 4 ditembre 1970. 
dl A. Pavia. 


Da affitave ai presente 


Lane 
protristo d'acqua potabile; con am: 
toi Son 


nz pi 
SEeeUte PIO 
per Damigelle di civili natali 
(l'a Bottero, N. 18; p. 2) 
Sono conmincinte le lezioni dei Corsi 
Preparatorio, Elementare è Superiore, 
Oltro alle materio. prescritte dal 
‘rogiamina mifsteriale, cd allo les 
dot) di Ligue straniero, Ballo, Di- 
segnò © Piauv-Fort, si provvede de 
Iunentre approvate ai lavori femminili, 
in modo che le, Alunne divengano 
Gipizi di cucire, sicanzare, far modelli, 
taslar vamicie, niiti, € Quanto altro 
ne NvIE quasi A formate. fanciulle 
distiuto per soda eduenzione, social 
© Tomostica, 


“AVVISO 


La Banca di Pegni vin 

x 0 Rasa tan (rat: 

Tea 
I 
‘che si trovano in ritardo che 
At ae rta 
Bei ce am fre tt i 
Rito dini Casi Ti de 













































4îg1 NEL FALLIMENTO, 

di Puvirino Giovanni, già nego- 
givute di cavalli, in Torino, via 
Goito, 1. 


RUE id n 
a 

SAMUGI ANNI Strane 
O e 
Ai 
Giai Ta Pata Saltara 
PL ao Dt 
Fal fetiato ICEIIO, l'A 
gii 





















srta bollata du una Lia, 
fite quiidi alla prerorzi 
delegato, mila procedura 
sigucricnv, Viucwuza Anglesio alli 
Li dl corrente mesì, alle ore nove 
di mattine, ju uo sala dello stesso 
tribunale, |\iLs veriicanione dei loro 
credi 
Torino, 1° dicembre 1870. 
Avv. Massarola vice-cane. 














vant-Sofà du L. % 50 fino n 100: — Artdi per chiesa è guarnizioni 
È "igbo 


per teatri, — Vin Ospedale, 





i 8; angolo ia Lagrange, Poritio: 





re 


i. Non più: Medicine 


È DA DELIZIONA FARINA 1WENICA 


SILA REVALERTA ARABICA 


gie DU BARAY BI LONDRA 
Guafisco radicalmente le’ cattivo digentioni (dispepi 
toigio, stitichezza, abituale, emorroi 
diartea, gonfiezza, capogir 






















ronzio d' 





bronchite, tisi (conmtuzione), puo: 
tuozik, rimento, diabete, retmatinmo,; gotta, 
febbre, isteria, vizio © povertà del saogue, idropisia, sterilità, "fnaso| 
En NZe ve mata iii eni 
ciali deboli, 
tt, formando Moni muasoi © noderza di Gm, 
Ecenomizza 60 volte il mio presto în altri rimedi. 
79,000 QUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 

La icatola del peso di ia 114 chil. L. ® 50; 18 chi. L 459 

Viale #5 9/01 0 119 L, 19 50: 6 chil. L. 865 19 chil, Li: @8. 


' LA REVALENTA LL CIOCCOLATTE 


Î | (Brevettata da 8, Macetà la Regiua d'Iugùilterra), dà l'appetito, la 
{ fitsiono con buos sonno, forza dii nervi, dei polini del sistema 
{ massolose; alimento squisito, nutritivo tre ‘olte più cho la care, for- 

| Ltifca lo stomaco, il petto, i‘merri @ lo carni. 

| $, La polvere per 19 tazso fr. 9 50; id. per 24 tazso fr. 4 60; iè. per 

449. tanzo (r. &; id. per 190 tazze fr, 17 50; in tavoletto per1d tazzo fr. 

| 35 G0;.ià. per 4 tanze fr, 4 60; id. per 48 tanzo fr, 8, 

| = BARRY DU SARRYE COMP. N.2, via Oporto, a 34, via Providea. 

| 5 -3u Torino, sé (n tutte le principali farmaco e dreghorio dol Regno, 





testo, oppremino, 
sruaioni, malaceni, de) 











' 
i 
| forate, 

Oni disordio del fegato, 
' 











CITAZIONE 
{a senso dell'art. 141 cod. proc. ci 
Tustante rametti Gioanmi Carlo 
dì 'Porino, l'usciere. Bona Felice dol 
| Aritinale civile di Torino cito pell'u- 
| dionza, dello stesso tribunale del 18 
Sorreute. Gionnui, el Gionmni Battista 
| fratelli Piacenza; di dcmiilio ignoto, 
| ber ottenerli. condami.ati per lire 
5004 ST; residuo. fitro: beni, Scorte 
‘o daudi' per ablmudono dei fondi lo. 
cati farsi letita all'instante l'im 
duislono immediata; ju possesso dei 
f sui elessi, coscina ‘Roccafranca 
fini di Torino, cou sentenza esech: 
toria. 
Turluo, 9 dicsmbre 1870, 


NOTIFICANZA DI PRECETTO 





in via (ipotecaria, 





Con atto l'oggi del sottoscritto 
uaciere yreseo il tribusalo civile di 
Novara, ad instanza. del signor no: 
taio Marco Penotti residente ia Orta, 
domicilio fu Novara. presso jl dl 
procuratore causidico . Giuseime 
Piantanido, ed all'appoggio dell 
seutenza promnciata ‘dal. tribunale 
civile di Novara fl 95 febbraio 1870, 
Spedita fn forina esecutiva. il gior 
1 successivo marzo. © debitamente 
dotificata, venne ingiuito il Cerlo 
Lilusoppe” Vasitelti di dimisiio, re: 
silenza © dimora. ignoti, [can pre: 
cetto n pagare ad caso 'Inotante li 
Ri Settaguo Carlo p. €. | somma di le. 9062 25 oltre agli 
NUTIEICANZA D'ORDINENZA — | Gi 40 scotta scttetione 
Lon att d'oggi dell'uciore Benzi | fi detto atto di precetto, con’ dite 
Berardo, addetto al tribanale ci- | lamento cho în difetto di pagamento 
valo di ‘Toro, é stata, al istanza | avrebbe. l'intento noto “Penoti 
di Madlalina Vaie, vedova di. Gio- | fatto procedere alla esecuzione per 
Vanni Lovera di Torino, notifati | vin di subastazione delli stabili de 
al cavaliere Giuseje=Barberia ed al | soriti in derto precetto pertacentigli 
sonso dell'articolo 241. del codice di | mella divisione col fratello Gionchinò 
pricedtra sivile, l'ordinanza eunuata | seguita! con istromonto 26 scorso ate 
1 99 novenibre scuro, dal giudice | tobre, rogato»Fara, è posti nel Inogo 
lncio delegato ala’ graduazione | tsritorio di Corcegn. 
Afusy; con cui sì ‘mandò Spedire a 3 
{ago Qi atta voova Lovere i lue | Stra, utifcanza, vino fatta & 
‘mandati di  pegamanto in essa, nc- | $©490 dell'art, 141 cul, proc. civ; 
celati. Novara, 28' hovembre 1870, 
120 









































‘Porizio, 1% dicembre 1870, 
4716 ‘irecardi sost. Tmardi pc. 





G, Tarantola nec. 





OGGETTI da VENDERE) © 











GRADUAZIONE, 
Dub, 
; tonnta. dal 








“Alicia che 
reo tribuna eicilo di Cuneo, allo 
dre dodici mer-diano, dAlti 17 pirusti 
fio vettura micse di dicembre ‘avrù 
lungo sull'instanza del aigoor, Gine 
quo Adico imornto, in Cose 
til in pregiudicio del sigupr Dio 
fotti, dimoranto tro iù Cusco l'in 
cauto del C@nimento dencoiinato Tetto 
degli Angel" sita in tervitorio di | 
Quaso,, della suorioie di ettaro | 

i, 25,/08 (pari giornate 230; 7 
CS 
‘10,000, 60 alle condizioni di caf lu 
batto venale; delli cimqne ‘corrento 
mese stato, ordinato coli. pentenza 
del prefito tribunale delli (cinque 
ottobre ultimo scorso , st cui si die 
chlarava pure aperto lil giudicio. di | 
‘radnazione nominando pell' istru- 
zione dell medesitno ‘il signor arvo- 

liade | 6 mandando ai ci 
tori di depositare a misnto di leg 
lo loro domande di collocazione. iu 
tim coi documenti giustifintivi. 

{'aneo, 19 novemtico 1870. 

4490 Damillano p. ©. 


SUNTO DI CITAZIONE 

Coni atto delli 29 corrente noveni- 
tre, ad instanza delli signori. Ar 
tholue Carlo Francesco è per es 
dtcetuto pendente lite delli suoi 
radi Millieret. Sofia, costui vedova 
tanto in proprio, che come madre © 
legal rappresentante dei ‘snai. figli 
riori Maria Luigia © Francesco Cri. | 
‘Stoforo, Claulio Folictano e Luigi 
per questi deceuto, pendento li 
li Suoi eredi Marietta © Daria Fra 
cisea Antoine! è Maria Bouriior, 
questa tanto in proprio. che come 
legal rapiresentante di sun figlia | 
mminofe Maria | Orsolina | Antlioîne, 
tutti domiciliati a Mocilian (Alta Sa 
voîa), clienti del yrucuratoro ‘aott 
seritto, vennero citati li. Giovam 
Giuseppe, Bernardo (e Maria Elisa- 
Vetta fratelli 6 sorella Antboine fu 
Giuseppe, nioglie costei di Pellicier | 
Giuseppe, ion che questi per Ja vo- | 
lata ‘autorizzazione, domiciliati! H 
duo primi ‘a Morillon ‘© Ji coniugi | 
Pellitier a Ginevra, (Svizzera), Gio- 1 
vat Giuseppe, Maria, Giosogini 
fratello e sorella, Excoffler fu ali: | 
chele Francesco, domioititi a Sn: 
moens, Maris Vittorio, Francesca | 
Ottavia e Maria Francesca _sorell 
ixcoffier: fu Pietro, Nuorato, queste 
tre lime minori fn porsona | della | 
mndre Maria RaminndFavre, doni- | 

iti piro a Samoens, è tutti come 
ercdi mélinti ed immediati del fi | 
signor Claudio Hernardo Collaz, già | 
aridente a Pinerolo, a comparfte éd | 
intervenire nel giudizio di gradua- | 
zibno vertente manti il tribunale ci | 
vilo di Pinarolo; eontro detto, Col- 
las, istituito da ousignor Dome- 
nico Cerey, entro il termmo di giorni 
#0. succestivi alla notificonza del 
detto atto, © ciò in forea di decreto 
presidentinle del 91 corrente noveme 
Îfe, emanato a senso dell'art, 154 
codice di procedura. civile, per ve- 
ilersi spedire. a. favore ‘di essi Au- 
tino; creditori del Collaz, manitato 
di pagamento por la somma di lire 
11,76 80 colli interessi dal 21 gin- 
igilo 1686, senza condizione di sorta, 
00 senta centri, 10m osta 
bposizione od oppello, volle spese. 
"imerdo, 99 ncvemire 1870, 
toi Grassi; 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 

di subastazione © 
‘graduazione vertehta punt il tribu. 
nale civile di Biella, nd. fiatanza 
del fu Giovanni. Battista Mino, è 
inoseguito dalli suoi eredi, di Inifî- 
gli o upoti Giuseppe Vincenza, Gia: 
como, Luigi, Marelierita, moglie di 
Pietro Bonino, Catterita) moglie di 
Piata Luigi, Elisabetta, moglio di 
Vigliano Autonio e Francesen mogi 
di Vigliano Giusepjie. fratelli è n 
valle fa detto Gionnni 
milla Baguaacco; Gion 
Lorenzo Mino, si nell'interenso. pr 
prio che' qual madre'o legale ra 
prosntunte ‘de miaori sui 
Rosa, Ferdinniido, Giuseppi 
sandro, Vittorio ed Amalia, mati d 
di lei matrimonio. col detto fu: Gi 
vanni Mino, residenti tutti a Ca- 
suniclone, ul occesione. dol Mind 
Giuseppe Vincenzo. o della Camilla. 
Baguasaceo, vedovd Mino, che risîe- 
dono a Biella, e del Gincomo che 
risiede a Vernaz, contro Destefant 
Garlo. del vivente. Desiderio, re 
dente in Adorno, c/dieteo Ja se 
tenza dello stesso tribunale fn data 
90' settembre ultimo. scorso, colla 
quale. autorizzavasiin odio di qui 
sto l'espropriazione. forzata . per via 
di subasta dello stabile ivi descritto; 
consistente questo in mu: corpo. di 
‘usa situato nel concentrivo di. Ar 
dorno, e dichiaravasi. aperto. il gi 
dicio di graduazione, delegandosi:il 
«ig. congiudite avv. Bertolina per 
Le telative operazioni con ordine ai 
ereditori di depositare nella  cancel- 
tria del tribunale e dro dorsande 
di collocazione corredate. dei giuti- 
cat titoli ir ll terno dior 
30 dall'intimazione ‘loro del bando 
venale. 

Lillo sig, presidento det lodato 
tribunale con suo/ decreto in data 29 
ottubre ultimo scorso, fssava_ per lo 
incanto ‘dello stabile descritto. in 
ditta sentenza, l'alieuza che dallo 
Stesso tributo sarà. tenta alle ore 
19 meridiane delli 23 prossimo ven- 
turo dicembre, mandando al signor 

ol'iribunale di compilare 
do venalo, quale porta 
dì novembre andante; 
ed 3 visibile: presso Ja. cancelleria 
del tribumalo ‘è presso, l'ufficio del 
causilico capo sottosoritto. 

Biella, 9 novembre 1870. 
448°’ Borsetti nost.. Demattais. 










































































































































| Giusenpo Platove da 


a comparire n via £ 








XI sottoscritto natore presso iL i: 
banale Cie o entrerivanio iu Ne: 
Sita; moiia aversa, sl intona 
SUM atchieimigelo Spera Gino, 
Bartura mogito. di, Posquacelli ne 
toni, Atari Anto soglio di ine 
Tino Ato aurelio Nuti nsistie 
dl qutoriazato dai rispettivi morit 
srodeti, Ffancesca Pemo moglie di 

fat pure: 
Uta N antorigzata; c'Gioomii nt: 
i Seugli (ci tano fa proprio chì 
tal fado © legale numiistatoro 
Tia sie aglio: Domenica, Orsola 
SOL na, Fsflonti ia. Cociinno 
Stontereato, lo Scogliotti a Li, edi 
otiugi Penmo a Fel 
Satin AI bonefo dei pover 
MONS ot settemie BTO, © cio e 
Sinn sonpeosetai dl serie 

to EST, Costano. Del 

SO SIE ON Boschi, gia residente 
LS ceitgio, el ora di. tomi 
Suiftnr è dimora eni in © 
Dn late 
Sip di giofni SS grocimi asnatii 
tefttande coil di Kovac pet ve: 
deri dichiarato tenuto n 

D ll'immetiato. pisamonto del 
capitato di L: 6000 (portato cia sb 
ileatione 1 aprile 1560), - 

PALI Pagamento degli iutoresi i 
TO per conto dal DE nprio 1808 
fu mati, sotto destuziono di quniato 
fari ontare i ‘avere a talo titolo 
fi ni pagato. 

130 Nello sposo del giudizio, acer 
dado ala cimaman, enitenza 'ose- 
Santo provvisoria non ostante (00° 
sotistond od appello senza caiione 

'Richias lo alrzione del giorunie 
Ta Provincia per gli amiunzi. gin 
dir per la inbrzione di quest 
sunto per ogni eo che di rag 
a di ere 

Sora, ‘80 novemhro 1870 

Gaegare Ciampana o, 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
A nt 
ssecizione di sentenza del tri- 
pale cho di Mindovi 1 ottobre 
1870, debitamente regisinata;. colla 
‘nnlé nd imstaza di Soniglim 0 10: 
i inguiio palfe è figli, ©Or- 
Felito in Cova, rappresentata Wal 
catia, Baratteri, eu. stata, ontorte 
ta fa subista degli stabili posse- 
iti da Ginseppe Bona fa Gio, Bat- 
tista, residonte a Sale Langhe, non 
comparso, ‘© situati sul territorio 
Sale. Lauighe e Priero, veano:con 
decreto ‘ell'illmo; sig. presidente di 
‘tel tribunte:18 corrente novembre, 
fissata l'udienza di questo tribale 
del Ii genmaio 1671, oro 12 mo 
tici per l'inno degli pati 
atesil, 
TI cancelliere del tritunale con suo 
lino 21, novembre corrente noti 
‘Che l'incanto di detti stabili vi 
ro alla fissata udienza, delli mi 































































































































dd STAZIONIO 
Pubbl.) 

Nanti il tribuno ofeile di Pine- 
oto cd alli pubblica udicuza, 
delli di presiara va irttro 1 dlisembre, 
de :9 “mattino, rali fastann delli 
Ghiranti Giova Bartistu Ai Ano 
Conto è quindi, atecomo deceduto | pro- 








setto falli nnt eredi Ghirardi Ste- 
deh o Giuseppe, tanto fn proprie 
gl quale Tetto ammini rocoro 
dia elio iinoro, Giusempe © di 
Rota Gira Gionimi Batista, 
Rindenti tti st PiscinoiViv ste 
Hitoloma), resine 

‘SF Inoga | ento de 
propmtotio di Bornardo Pajrola, ft 
Giuseppe, residente Sn Piscina, di 
Sileno briacignte 6 di queli det terzo 
pnsiegbro Bertone Bartolomeo, resi 
tento nel a Piscina. 

"Til canto. vorrà aperto in. due 
iti lodi ib prezzo di L, 600 
‘nto rino 0650 quantal se- 
Sto; 0 trovanai situ. fu tetrito= 
Fin dl Pisco, ‘nello regione, Cit 
Foto, nicol i imap 80, 87; 
0110, 20, e cataistono i ato 
fado ‘giardino, eno; cor, campo 
ino totale di are Si, P9, quanto 01 












































primo lottò, ed iu ua pezza, campo; 
ionò Calvetto, al n. di misppa 
‘dî nre 74, 58, quinto al 






Sora lito, © gamino, deliberati 
ditelo anfgtior offerente a norma 
legge, sì e como il tutto meglio 
silva dall'apposito; bando venato 
l'ottatire spitunte. 
Pinerolo, 81 ottabre 1870, 
fer sost, Badeo. 


SO UNA DI CURATORE 
ci eredità giacente. 

A richiesto di econo, Glisenpe, 

nuisso ‘al geatuito. Ditrocinio con 
Gbototo 08 sottembre 1870,,_il pre- 
tore della seziono Dara in Torino con 
Mooreto 219 novemire 1870, nominb 
Cscearo Giusepie tone, residente 1m 




























‘Torio, curatore nll'eredità gincente 
di Borgua Efelo def fu Clemente, 
decciluta in Torino 18 18 novembre 
1807. 

ATI Remigio cane. 
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Sull'instanza di Fiore OrsvIn di 
Distro, moglie a Barbero Bern urlo, 
residente a ‘Torino, ammessa al. De 
pe ticio dei puveri con. decreto) do Ila 
Cpcumissione presso il tribunale ci- 
‘ife di Saluzzo iu data 5 Itiglio 1870,. 
il pmaodato tribunale con sentenza 
del IS} ottobre ultinio scorso, (auto- 
rizzo le vondita por vi di situato 
ione in ouio_ del. predetto. Barbero 
Bernardo. fu Pietro, giù residente a 
orino, ed. ora di domicilio, resi 
deuza € dimora iguoti, d'una pezza 
prato dal modestino ‘posseituta sul 
territorio: di Faulo, regiono Goretti, 
“bserita al 996 farie dll mu spa 
€ della superficie di are 99, 4, bi 
chiard ‘aperto. il 








digio di gradna= 











pi v., ore 19 meriti 

Jh toe distinti lotti, sulla ‘base, del | ziono sul prezvo ricavnido da tale 
leso d'estimo, cio di L: 760. | vendita, delegundo por le relative 
je di L | operazioni il sig. giudice avvocato 





ditto 1°, dî L, 624 il 
il 8, Dichiara aperto il giudi- 
Gio di eraituazione pella distribuzione 
Nel prezzo ricavando dalla, vendita, 
‘ad'ordima, ni creditori iscritti di 
powitaro presso ln cancelloria del tr 
Te foro ragionato domando di collo- 
‘rione nel termine di giorni trenta 
libila motificizionie del bando, in nn 
coi titoli giustificatiri, 0 clo per 1'- 
Struziiaio el giulicio n segniro , 
(ante delvgnto Îl sig. giulice presso 
(i Atenco tribunale ave. Bongiovanni 
iniosa0o Delfino, È 
‘ondovi, 26 lurembre 1870, 
ont. Baratteri 























‘agi il sotto: 
varitto usciere jresu l'Ecc.ma Corte 
‘l'appello di Torino ; sulls. richiesta 
del sig, Francesco Casalegno, tego. 
zinute, residente ia ‘Torino, a mente 
dell'art, 141 del codico di procedura 
‘sivilo; ln citato il sig. Giovanni Pe- 
tatti, di domicilio, resin 

Linoti, a commrlte i 

‘l termine dÎ giorni dieci avanti la 
alluduta Corte d'appello, per vedersi 
Îu riparazione della sentenza 14 ot- 
tobre 1870 dol tribanalo di commercio 
‘dî quenta; città: nceoglierè le conclu: 
sioni dal  richiedento formiolato ‘i 
primo giudicio. colle speso. 

u yin subordinata maudarsi prima 
di tutto procedere alla. verificazione 
delle firme diceniti Casalegito Fran- 
cesco, esistenti, nei duo paglierò 8.6 
10 maggio 1870, nei mai © secondo 
lo forme stabilite. lalla legge, con 
rinviarsi per tale effetto le parti din: 
nanzi al prelodato tribunale di com- 
tioreio, puro colle spese. 

Torino, 2 dicembre 1870. 

‘Agostino Scaravelli uso, 


SUBASIA_ E GRADUAZIONE 
Sul iiotanza dali no). Gina 
ici Geitanco vetta Fasola e 
SEMO DI Pianese, Cara Giovani, 
Caro, Antonietta ig, eden 
io Novara, Il ‘tribunale di questa 
Li atoliio in anbasta del beni 
iniodoi o Recotto dal Giovani 
ta Anselmetti, residente alle 
GAL GU Glagito | Angie 
Maria, Pietro e Carlo fratelli Ansel- 
Nt residenti Ghialnrenze, “An: 
tonio ‘a. Domenico fratelli Anselmetti 
4 Giuseppe Anselmotti, rosidenti alla 
Tascina Boraggioli; la vendita avrà 
Siege 1 girte 7 gennaio 167), n 
t'afienza del tribute. di Novara! 
otto l'osbrvanza deo cont iioti 
“bparauiti dal bando 11 novembre 167 
dl lohtareto operto 1 giudizio 
‘graduazione ed al medesimo depu- 
Eito fi cav. Atitoniv Fonio;: pet. 
ni invitano tutti. 5. oreditori a pres 
dentro mol tetiibe Jeghlo tutto le 
loro domande di credito. ii 
‘Novara, 16 novembre 1870. 
Abe Avr, Benzi. 












































Denima, ingiuogendo i creditori jn- 
soritti di depositare nella cancelleria 
‘el tribunale stesso lo loro motivato 
domande di collocazione ed i doow- 
Senti. giuatificativi nel tornino di 
‘giorni 60 sntcessivi alla. uotificanzi. 
del relativo bando venale. 

Con ordinanza poî del sig, presi- 
dento del prelodato tribunale in datà 
{1 ottobie orv scorsn venne per Îl 
tolativo incanto di detto stabile. cho 
Verrà. aperto sul. prezzo. dalla, in- 
tante offerto di 1; 760, fissata l'u- 
At he dillo stesso tribunali sarà 
tentata ‘alia Gro 20 meridiime del 
ciorno di innctedì 10 gennaio pros 
simo venturo, 1871: 

Sxluss0; 24 novembre 1870. 

De-Abato sost, Isasca p, e: 
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In conseguenza della sentenza di 
deliberamento 18 ottobre soorso; sol- 
Jecitata lu Carta Gioanni: Battista, 
fesiieute/ a Settimo Vittone, sovra 
1 lepî,gid. propcii dell'eredità bono, 
fchera di Alamazino Martino di No- 
Maglio, rappresentata dal ii lui fra- 
tello Pietro” Alamozino, essendosi Mi 
l'cortento Tatto l'aisaiento del sesto 

nti a 6A Roe Ae 
tanto, Curia" .suddatto,:a 010 del 
fotto 4ecando che fu fvito dalla! Po- 
riicen Maria fù Carlo, con presidi 
zinle decreto del giuro dopo, venne, 
fissato; il reiucauto. all'udienza di 
‘questo 'eribunalo civilo del 22 pros: 
sito dicembre; Li ‘lotti. aumentati 
furono portati: il 1° n'L, 540,.il 9 
aL. 505, il 9° a 0758, Idea 
.770,:il 6° a L, 190, il 6°2. 995 
Gdl 7° a L, 676. 3 

Il'reincinto sarà aperto ni persi 
stdiletti ed ‘ai patti e condizioni di 
‘cui nel bando 4 corrente. novembre, 
Autentico! Berto]o, cancellare: 

Igiea, 15 novembre 1870. 

Goglieimetti p, e 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
CI 

Sull'instanza di Bonetto Ludovica, 
tulova Gili, residente in_'inssasco, 
limbjesià al'beneticio della” gratuita, 
litiitela per decreto 90 aggosto 1870, 
il tribunale civile. di ’orino;:con suo. 
provvedimento in data 18 ottobre 
1570, mandò assumere informazioni. 
aull'assenza; dol ‘di ei, figlio Tom- 
maso Gili, giù soldato nel 85°. fun: 
tera, quale: scomparve dal luogo 
dell'aftima stia ‘dimora fin dat 36 

‘iguo: 1866, il tatto in conformità 
lell'art. 20 del cod civ. italiano. 

"Torino, 20, ottobra 1870 

Vaccari eausidico ‘capo 

via delle Scuole, N. 10, piani terreno. 
4R6B Sur 


Torino, Tip, O. Favalo 9 O. 
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